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Cassazione dll sato dsl 


Ta cessazione dello stato d'assedio in Si 
cilia può considerarsi oramai come un fatto 
compiuto» Lo sarebbe stato prima d'ora se 
si fosse potuto condurre a termine, in tem- 

0, alenni processi che, iniziati dai tribuna- 
i mili , non era lecito nè troncarli, nè 

per la loro soluzione ai tribunali 
ordinarii. 

Noi non possiamo che provare ed ester- 
nare una grande soddisiazione nel vedere i 
fratelli siciliani reiutegrati nel pieno eser- 
cizio del diritto nazionale che uma doloro- 
sissima necessità aveva costretto il gover- 
no a sospendere, se non in tutto, in gran 

arte, 

‘Tale sospensione non era tornata penosa 
ad essi soli, ma a tutti gli italiani che han- | 
no il culto dei principi liberali e appr 
zano il tesoro delle nostre istituzioni. Oggi 
tutta l’Italia si trova rientrata nel suo sta- 
to normale e ne sia ringraziato il cielo! Ciò 
serva di risposta e di lezione a coloro che 
sette mesi sono speravano una rivoluzione 
di carattere politico e separatista. 

Ma, ritornata la calma nell'Isola, è d'uo- 
po mettere mano senza ritardo ai rimed 
che valsano a sanare quelle piaghe le quali 
furono ragione per i più, pretesto per ì po- 
chi della sua agitazione. 

E' facile prevedere a questo proposità che 
i consigli non mancheranno al Governo sul 
da farsî: ne pioveranno anche troppi e mol- 
to probabilmente non tutti ins i ad un 
unico ideale e ad un ideale di pratica ap- 
plicazione. Non vi ha mula di più facile che | 

lare altrui dei consigli. specie in materia 
di politica e di pubblica amministrazione. 
Alenmi giornali hanno, anzi, già incomin- 
siato, e molti ue seguiranno l'esempio. 

Ma noi non lo seguiremo, persnasi come 
siamo che il Governo ha già il suo piano 
preparato, e completo, per dare le maggiori 

ddisfazioni possibili ai bisogni reali della 
Sicilia. Non possiamo, poi, dimenticare che 
alla testa del Ministero sta un Siciliano, 
il quale, oltre all'amore immenso che porta 
alla sua natia regione, è in grado, meglio 
di tanti altri, di conoscere ciò che si deve 
fare subito, oggi, e ciò che si può incomin- 
ciare a fare domani per continuare succes- 
sivamente, per gradi, 

Con questo noi non intendiamo rinunzia- 
re # priori al nostro diritto di giudicare al- 
l'atto pratico l’opera del Governo; ma per 
ora preferiamo non aumentare, per conto no- 
stro, la varietà dei consigli e quindi la con- 
fusione. 

Del resto, per la parte più importante 
delle misure di adottarsi ci vorrà il con- 
corso del Parlamento; e fino alla sua riu- 
nione il Ministero non potrà che limitare 
l’opera sua a quei provvedimenti o che pos- 
sono essere di propria competenza o ch'esso 
crederà indispensabile di prendere sotto la 
di Ini responsabilità 

Non chiuderemo queste nostre semplici 
osservazioni, senza rendere il più sincero 
omaggio all'illustre generale Morra di La- 
vriano per l’opera patriottica da lui pre 
ta nella pacificazione dell’isola e per lo spi- 
rito di giustizia, e nel tempo stesso di mo- 
derazione, di cui ha dato prova nell’adem- 
giniento della sua più che ardua mis 
Nè minori elogi si meritano i valorosi 
ciali di ogni grado che con tanta abmega- | 
zione coadinvarono il loro capo supremo. 

Si è tentato da taluni per un mali 
spirito di partito di stabilire un conf 
fra il Commissario straordinario della £ 
lia con quello della ana, ma oltrechè 
i raffronti sono sempre odiosi, spesso sono 
anche ingiusti perchè mal basati. In ogni 
modo non sono possibili chequando concor- 
rano identiche circostanze e identiche con- 
dizioni di luoghi, di elementi coi quali si 
ha a lottare e di cause che hanno prodotto 
la lotta. 

Senza scemare, quindi, la benemerenza 
acquistata dal generale Heusch, che è gran- 
dissima, noi possiamo dire con piena co- 
pcienza che tanto egli quanto il generale 
Morra hanno acquistato in eguale’ misura 
l'ammirazione e la gratitudine del paese. 


Politica e Diplomazia 


N) Londra, 1, ore 1420. — Il Duca di Qr- | 
Iéans, che si trova ora a Stowe-Honse, si è slo- | 
gata la noce del pied 


Parigi — L'Agenzia Haras ha da Vienna. Il 
conte Hoyos non ritornerà a Parigi. Egli nonha 
ancora dato la sua dimissione, ma la darà la set- 
timana ventura e sarà accettata a quanto si as- | 
aicura. 

‘T'utte le informazioni relative al suo successo- 
re sono premature, 

1 ministri all 
no dimissionari. 

Uno di essi sarà probabilmente nominato a 
Parigi 

(N) Berlino, 2, ore 15,10 — Secondo notizie 
da Varzin la principessa di Bismarck sarebbe 
gravemente ammalata. 


ad Atene ed a Bucarest so- 


(N) Berna, 2, ore 1620 — Il Kedive, arri. 
vato giorni sono a Lucerna, conta trattenervisi 
qualclie tempo. 


=== 
Istruzione primaria popolare 


L'on. Costantini, Suttosegretario di Stato al mini- 
stero della P. ha diramato una circolare ai pre- 
fetti e provveditori agli studi, colla quale richiama 
la loro attenzione sulla necessità di studiare e con- 
durre a buon fine una giusta classificazione scola- 
stica, che nello stato presente dell’insegnamento ele- | 
mentare ha una grandissima importanza od è uno 
dei precipui cardini di tutta l’azione amministrativa | 
corrispondente, connettendosi ad essa rilevanti inte- | 

delle amministrazioni comunali, degli insegnan- 
ti, delle famiglie, ed insiomo anche gli oneri del 
overno nella misura del concorsa dello Stato, l'equa 
fistribuzione dei sussidi e il servizio del Monte pen- 
ioni. 

“ A dir breve, prosegue la circolare, la classifi- | 
razione scolastica va messa in armonia con le dispo- | 


| da da Cette a Lione, il fornaio di quella cit 


| od alla vigilia dell'attentato, un figurinaio di 


conveniente d'indicare alcnne norme che gioveranno 
a chiarire gl'intendimenti del ministero ed a preci 
sare il compito.cni sono chiamate le podestà scola- 
stiche, le quali nel procedore alla nuova classifica» 
zione dovranno, tra l'altre cose, curare: 

1, Che l'obbligo delle scuole clementari di grado 
superiore non sia imposto ai comuni i quali non 
abbiano istituti d'istrazione secondaria o normale, 

pareggiati, ovvero una ione riunita 
rano oltre il i , ed | 
esclusi del pari gli abitanti delle borgate o frazioni | 
ancorchè poste nel raggio di due chilometri; 

2. Che i comuni che solo in considerazione del 
ammero degli abitanti hanno obbligo di tener aperte 
le senole di grado superiore siano autorizzati a riu- 
nire la quarta e la quinta classe sotto un solo 
gnante, quando gli alunni o le alunne delle due ci 
si non superino il numero di 40, oppure ad afiidare 

nto anperiore ad uno dei tre maestri del cor- 
provvisto del titolo le 
Che il consenso ad aprire senole elementari 

Jtatire di grado superiore sia accordato solo ai 

vuni che dimostrino di aver provveduto a 

a al corso inferiore ed abbiano per lo stesso al- 
meno duo maestri e dne maestre ; 

4. Che i comuni di popolazione inferiore ai 500 
abitanti tengano aperte una scuola maschile ed una 
femminile fuori classe, ovvero una scuola mista an- 
nuale, avvertendo però che per questa concessione 
occorte il consenso del Ministero; 

5, Che i comnni che contano una popolazione 
sparsa superiore ai 500 abitanti, ma inferiore ai 3000, 
tengano aperte nel capoluogo una scuola maschile 
ed un'altra femminile, salvo l'obbligo di provvedere 
nei modi indicati dagli art. 923 della legge organica 
e 18, 14, © 15 del regolamento 16 febbraio 1988, quan- 
do ciò sia richiesto dalla straordinaria affiuenza le- 
gli alunni o dalla ristrettezza dei locali; 

8. Che gli altri comuni che hanno una popola® 
zione riunita o sparsa superiore ai 3000 abitanti, ma 
che non vauno sottoposti all’ obbligo di mantenere 
seuole di grado superiore, tengano aperte nel capo- 
luogo due scuole maschili e due femminili ordinate 
secondo prescrive l'art. 12 del citato regolamento, 
per modo che uno dei maestri ed una delle maestre 
attendano eselusivamente alla prima classe e all’al- 
tro maestro e all'altra maestra siano rispettivamen- 
te affidate le duc classi riunite di seconda e di terza; 

7. Che îl corso inferiore completo di tre classi 
tanto pei maschi, quanto per le femmine sia impo» 
sto soltanto ai capomeghi di comuni nei quali, pel 
numero degli abitanti nel raggio dei due chilometri 
e pel numero dei fancinili soggetti all'obbligo della 
istruzione, si ereda necessario siffatto ordinamento e 
sempre quando i comuni siano in grado di sostenere 
la spesa relativa ; 

8. Che nelle borgate 0 frazioni distanti dal ca- 
poluogo del comune oltre i due chilometri o che, 
sebbene situate a minor distanza, nom possono per 
altre cause approfittare delle scuole aperte nella se- 
de principale, si mantengano le due scuole nniche, 
una maschile © l’altra femminile solamente quando 
la popolazione superi gli 800 abitanti, in modo che 
si abbiano 50 fanciulli dell'uno e dell'altro sesso atti 
a frequentarle ; 

9. Che per le borgate 0 frazioni che avendo nna 
popolazione inferiore agli 800 abitanti, ma superiore 
ai 500, si trovano nelle condizioni, accennate nel pre- 
celente paragrafo sia lasciata ai’ comuni libertà di 
istituire due scuole distinte, una maschile e l' altra 
femminile, fuori classe per sei mesi, ovvero una seno 
la mista annuale classiticata; 

10, Che per provvedere all'istruzione nelle bor 
gate minori, per le quali nessun obbligo impone la 
legge, i Consigli scolastici promuovano l'istituzione 
di seuale facoltative, ove non sia possibile riunire le 
borgate medesime în grappi, o curino la formazione 
di consorzi coi comuni finitini affinchè i fanciulli di- 
moranti în quelle borgate lontane siano ammessi a 
frequentare le senole esistenti nel territorio dei co- 
muni stessi; 

Nou sarà inutile avvertire che a sensi dell'art. 109 
del regolammto 16 febbraio 1858 per determina: 
classificazione scolastica, il numero degli abi 
desumerà unicamente dalle tavole dell'ultimo cen 
mento ufficiale ed i dati necessari a stabilire il gra- 
do dî agiatezza dei comuni si ricaveranno dai bilan- 
ci comunali dell'ultimo decennio. 


PROCESSO CASERIO 


Secondo i risultati dell'istruttoria îl Aaire (sin- 
daco) di Lione, Gailleton, è il testimonio piùin 
portante nel processo che oggi si svolge a Lio- 
ne. Egl a nella carrozza di fronte a Car- 
not quando avvenne l'attentato e potè quindi ve- 
dere esattamente quanto accadde. 

{1 presidente della Repubblica rivoltosi a Gai 
leton gli aveva detto, alludendo all'illumina; 
ne: Come è bello ed incantevole! Quando Gaill 
ton vide una mano che porgeva nna supplica al 
Presidente. Questi si ripiegò all'indietro ed il 
suo solto prese l'espressione dello spavento. I 
Maire credette che il supplicante avesse urtato 
Carnot, ma quando questi era per venir meno ed 
il Maire gli chiese che cosa si sentiva, Carnot 
balbettò: Mi hanno ferito ! 

La gran perdita del sangue che innondò i cu- 
seini della carrozza non lasciarono alcan dubbio 
sul misfatto. 

Gli altri testimoni che sono stati citati, sono, 
oltre alle persone che Caserio incontrò sulla stra- 


presso il quale Caserfo lavorò sino al 23 giagno 


Lione presso il quale egli Javorò dal 21 Inglio 
al 10 settembre 1893 ed i testimoni dell'attenta- 
to: îl generale Borins, capo della casa. militare 
del detunto Presidente, il Maire Gailleton (come 
si è detto), il prefetto Rivaud, ed i due domesti- 
ci che sedevano nella carrozza del presidente, ed 
i due medici che lo assisterono negli ultimi mo- 


citato pure come testimonio l'armainolo Guil- 

tigand, presso il quale Caserio comperò 

il pugnale, con eni uccise Carnot. Nessun mem- 

bro della famiglia Carnot comparirà come testi- 
monio, 

Le persone, colle quali Caserio venne a con- 
tatto a Lione, ossia quelle che egli urtò per 
giungere sino alla carrozza del Presidente, e la 
guardia di polizia con cui ‘aserio venne a di- 
verbio perchè essa aveva maltrattato un giova- 
notto che si era arrampicato sopra un cande- 
labro del gaz, non si poterono trovare. Il giu- 
dice istruttore erede che quelle persone temano 
le rappresaglie degli anarchici è perciò non si 
sieno fatte conoscere 

Quali corpi del delitto figurano al processo il 

ugnale ed un disegno delia carrozza di gala. 

nesta apparteneva un tempo ad un banchiere, 
certo Grand, che quattro anni sono la vendette 
al costruttore di vetture, Coisneux, per 1200 fran- 
chi. Questi la cedette, qualche mese fa, alla città 
di Lione per 1400 franchi. 

L'istruttoria ha constatato che la ferita mor- 
tale fu inferta da Caserio a Carnot a 126 centi- 
metri dal suolo: Caserio non poteva montare sul 
predellino per ferire il Presidente, pel semplice | 
motivo che la carrozza, molto bassa, non aveva 


sizioni della legge e del regolamento, coi bisogni 0 
zon le condizioni reali ed accertate dei luo, 
‘a potenzialità economica dei comuni. 

“ Per agerolare questo lavoro di sevi 


predellino fermo. 

Questi i dati meno noti che sono risultati dal- 
l'istruttoria che l'odierno processo confermorà e 
chiarirà. 


__._=eremen on. 


(Nostro servizio telegrafico.) 


(N) Lione, 2, ore 16,10 — Oggi, dinanzi la 
Corte d'assise, è cottineiato dl ss0.contro Ca- 
serio per l'assassinio del presidente Carnot. 

Caserio fu trasportato alle 4 di stamane dal 
carcere di San Paolo al palazzo di ‘giustizia, di 
cui tutte le vi» d'accesso sono custodite da truppe 
di fanteria e dalla polizia. 

UWltre cento giornalisti francesi e stranieri as- 
sistono all'udienza. 

Presiede il giudice Breuillac; il procuratore 
generale ocenpa il seggio del ministero pubblico, 
è Dubreuil, presidente dell'ordine degli avvocati, 
siede al banco della difesa. 

Uaserio è introdotto alle 930 fra l'attenzione 
generale, 

La fisonomia dell'acensato è dolee; egli rispon- 
de con voce dolce alle prime interrogazioni del 
presidente, 

Il cancelliere legge poscia l'atto d'accusa e la 
lista dei testimoni. Questi sono 30, fra i quali 
sono compresi i generali Voisin e Borius, il pre- 
fetto Rivand, il sindaco Gailleton ed i dottori 
Poneet e Ollier. 

Si procele quindi all’interrogatorio di Caserio 
che riesce difficile, Caserio comprendendo male le 
domande del presidente e rispondendo iu cattivo 
francese, 

Egli parla generalmente con voce dolce e quasi 
con indiîerenza, sepratutto quando il presidente 
gli parla della sua fanciulle: 

Caserio protesta però vivamente nando il pre- 
sidente accenna a malattia ereditaria nella fa- 

È tia Caserio e che potrebbe renderlo irrespon- 
sabile. 

Egli discutei fatti citati su quest'argomento e 
si dichiara. nel pieno godimento- di tutte le sue 
facoltà mentali. 

Tl presidente ricorda che il sig. Carnot, quando 
fa colpito, aveva appanto pronunciato un memo- 
sabile discorso, in cui diceva: “In questa cara 
Francia non vi sono partiti; un solo cuore batte 


Il presidente interroga Caserio sall’epoca in cui 
fece adesione all’anarchia, che si fa risalire al 
maggio 1891, 

Ben prima, risponde Caserio, come dico ai giu- 
rati nella dichiarazione che ho preparata e che 
leggerò oggi e nella quale esporrò le mie opinioni. 

Presidente: Dopo aver rinnegata la famigiia 
voi avete rinnegata la patria ? 

Risposta : Oh! la patria è il mondo intero! 

Presidente ricorda che dal 1890 al 1893 Caserio 
doveva essere adepto dell'anarchia. Egli trequen- 
tava già gli anarchisti milanesi Mandoli e Mazzini, 
corrispondeva con Malato a Londra, cogli anar- 
chici di Lugano, di Ginevra e Marsiglia. 

Caserio dice di non conoscere gli anarchici di 
cui il presidente cita i nomi. 

Riconosca tuttavia di aver frequentato gli a- 
narchici a Lione nel luglio 1899 è a Vienne. 

Alla domanda : “ Perchè siete andato a Cette? , 
risponde : “ Per certare lavoro. , 

omanda : Non sarebbe stato piuttosto perchè 
sapevate che colà vi era ilVcentro anarchista ? 

Risposta : E' possibile, 

Domanda : A Cette, come dappertatto, voi non 
frequentavate che gli anarchici ? 

Risposta: Non potevo del resto andare fra i 
borghesi. 

— Ore 17 — Presidente: Dopo sei mesi passati 
presso un fornaiò a Cette voi partite ad un trat- 
to il 22 giugno, riscotete 20 ‘franchi, andate a 
fare una corsa, Quale? 

Risposta : Sono andato nella via delle Caserme 
a comprare un pugnale che pagai cinque lire. 

Il presidente fa passare sotto gli occhi dei gin- 
rati l'arma dell'assassino. La Jama misura 16 
centimetri e 112 ed è ancora lexgermento mae- 
chiata di sangue. La punta si è spezzata caden- 
do sul pavime? to. 

“ Badate, signori giurati — esclama il presi- 
dente — di non sciupare l'arma, essa è una re- 
liquia e una memoria che si desidera di conser= 
vare preziosamente. ; (Sensazione), 

Caserio racconta allora con voce calma le pe- 
ripezie del suo viaggio da Cette a Lione. Rac- 
conta il suo arrivo în quest'ultima città. Dice che 
quando giunse davanti al palazzo del Commercio 
dove aveva luogo il banchetto offerto a Carnot, 
erano le otto. 

Presidente domanda: Non avete avuto allora 
l’idea di cambiare il progetto? Non avete rillet- 
tuto voi, di cni il padre fu vittima degli anstria- 
ci, che îl giorno era appunto la data memorabile 
del 24 giugno, che è una festa per gli italiani, 
una data che ricorda l'epoca in cui il 
francese e italiano colava a flutti nelle 
lombarde, l'anniversario della battagli 
rino? (Viva sensazione nell'uditorio). 

Caserio risponde: Precisamente ! Era la festa 
della gnerra civile! (Rumori prolungati). 

A domanda del presiiente, Caserio fa la se- 
guente narrazione del suo delitto : 

“ Quando vidi la carrozza del presidente, io 
trassi il mio pugnale e ne gettai il fodero. Poi, 
quando la carrozza passò avanti a me, mi slane 
ciai verso il marciapiede, appoggiai la mano si: 
nistra snlla carrozza e colla mano destra im- 
mersi il pugnale nel petto di Carnot, 

Domanda: Sì, fino all’elsa, sedici centimetri 
(movimento); e gridaste: “Viva la rivo!uzione!,, 

Avete detto nell'istruttoria che Carnot vi aveva 
guardato in faccia e che quello sguardo vi aveva 
fatto sensazione, 

Caserio, freddamente : Si, mi guardò, ma non 
provai alcuna sensazione (movimenti). 

Domanda: Subito dopo aver colpito vi deste 
alla fuga e sareste riuscito forse a salvarvi se 
aveste fatto meglio i vostri calcoli. Non vole- 
vate voi colpire Carnot in un altro punto da 
quello dove l'avete ferito ? 

Caserio risponde con energia: Sì; io volevo 
colpire al cuore, ma il braccio mi tradi e colpii 
al fianco. 

Alla domanda : Sapete che Carnot sia rimasto 
ucciso ? risponde cinicamente : 

Si; io sono anarchieo, odio la società borghese 
e i capi di Stato, chiunque essi sieno. 

Presidente: Riconoscete di aver premeditato il ‘| 
vostro delitto ? 

.Caserio: Lo dirò nella mia dichiarazione ai 
giurati. 

Presidente: Sappiamo che voi avete sempre 
menifestato l'intenzione di uccidere. Dicevate : 
Nulla mi arresterà nè mio padre, nè mia madre. 

Caserio: E' vero. 

Presidente : Avete detto pure : Se potessi ri- 
tornare in Italia, ucciderei il Papa e il Re (mo- 
vimento prolungato). 

Caserio risponde in tono beffardo : Non si pò 
ucciderli entrambi, perchè non stanno mai in- 
sieme, 

Domanda : Si tratta di sapere se avete avuto 
dei complici. Vi sono ancora dei dubbi a questo 
riguardo; siete voi venuto a Lione in seguito | 
ad un compiotto ? 

Risposta: No, sono io solo che ho deciso di 
agire. 

“Domanda: In ogni caso, l'idea di vendetta 6 
di odio, che anima gli anarchici, è quella che vi 
spinse al delitto. Sembra che abbiate obbedito 
agli anarchici di Londra, i quali eccitavano a 
vandiora Pavaoho Money a Vatllant 


li Solfe- 


Caserio confessa di aver nbbidito all'idea di 
vendetta e di odio che anima ogni anarchico ma 
non alla ispirazione di un capo qualsiasi. Se egli 
colpi Carnot in dispetto delle leggi umane ema 
turali, si fa perchè Carnot fece uccidere gli a- 

ci, 
erio conclude paragonandosi ad un soldato 
che deve essere pronto a tutto. 
ll presidente gli dice severamente: “ I soldati 
non assassinano, essi servono la loro patria. 

L'udienza è tolta è rinviata a più tarli. 

— Ore 17,20 — Si riprende l'ulienzagalie 14,20 
e si procede all'audizione dei testimoni. Si escu- 
tono Consin, commissario di polizia e quattro a- 
genti che depongono sopra i particolari dell’ar- 
testo di Caserio e ripetono le parole che Caserio 
pronunciò al commissariato di poli 

Il generale Voisin descrive la gioia intima che 
provava il presidente Carnot per le entusi 
che ovazioni della folla, anche nel momento in 

slanciò sulla vettura per colpirlo. 

Il generale Voisin dichiara avere creduto che 
Caserio volesse consegnaro al presidente Carnot 

di fiori 
Non riconosce l'assassino, 
L'audizione dei testimoni continna. 


— Ore 18,20. — Continua l'andizione dei tes 
Il generale Borius, ex-segretario generale all'Eli- 
sco, depone che quando il presidente Carnot fu 
colpito, bhe come un senso di disgusto e disse : 

"uomo! Poi, vedendo la sna mano in- 
sanguinata, mormorò: Mi esce del sangu 

IÎ generale Borius narra che da qualche tempo 

il ano all’Eliseo ni ‘ose lettere di minac 

. Spiega per quale fatalità la scorta seguiva 
e non circondava la vettura del presidente. Ter- 
mina dicendo che il presidente Carnot, stante la 
grandezza dell'animo suo, indubbiamente non eb- 
De una sola parola di odio contro il suo assassino. 

— Ore 19,50 — Prosgue l’andizione dei testi- 
moni. 

Due ufficiali dei corazzieri, che scortavano la 
vettura del Presidente Carnot, nonchè il came- 
riere di Carnot, dicono che l'attacco di Caserio 
fu così rapido, che sarebbe stato impossibile pre- 
venirlo. 

Rivaud, prefetto del Dipartimento del Rodano, 
racconta i fatti che seguirono immediatamente 
l'attentato. 

Riguardo al servizio pel mantenimento dell’or- 
dine pubblico, dice avere vivamente insistito sul- 
le misure di sorveglianza da prendersi; ma, sog- 

innge, esser noto come la fiducia del presidente 

‘arnot, le rendesse inatili. 

Rivaud si dichiara convinto che il sacrifizio 
della sua vita fatto da Caserio, gli dava il mez- 
zo di sventare tutte le precauzioni della polizia. 

Sopra domanda del presidente, Caserio risponde: 

— Se non fossi rinseito a Lione, avrei atteso 
altrove migliore occasione. 

Si legge indi la deposizione del sindaco Gail- 
Jeton, malato. 

Poscia quattro testimoni depongono che Case 
Ho ode daro ela spinta cercando di fuggire. 

Allora Caserio dice dispiacergli di aver lascia- 
to il pugnale nel petto di Carnot, perchè se ne 
sarebbe servito per aprirsi un passaggio nella 
lla. 

»_ Dubois, ispettori olizia all'Eliseo, conferma 
che l'atto di Caserio fa così rapido che, malgra- 
do avesse visto Caserio avvicinarsi alla vettura 
del Presidente, non potè afferrarlo a tempo. 

I dottori Poncet, Ollier, Contagne e Lacassa» 
gue, che curarono Carnot, depongono sopra mi- 
merosi particolari tecnici, relativamente alla gra» 
vità della ferita e ai tentativi che credettero fa- 
re, senza grande speranza di riuscita, per salva- 
re Carnot. 

Indi si esentono il coltellinaio Vaux di Cette, 
che vendette il pugnale a Caserio, il fornaio Via- 
la e sua moglie, presso cni Caserio lavorava a 
Cette, il commissario di polizia di Cette, Crocia- 
cha, il commissario di polizia di Vienne, Boy,ed 
il commissario di polizia presso la prefettura del 
Rodano, Pernel. 

L'udienza è infine rinviata a domani per l’an- 
dizione del soldato Leblanc, per la requisitoria. 
la difesa e la sentenz: 


e e 
Le grandi manovre sulle Alpi 


Susa, 1 agosto (Z/0ira) — Oggi, essendo giore 
no di riposo, non mi è possibile che di riassumere... 
la materia trattata nelle tre prime giornate cioè 29, 
30, 31 luglio, Il campo delle manovre è dato dalla 
Comba di Susa in cuî vengono a sboccare le due stra- 
de di invasione del Moncenisio © del Monginevro. Il 
presupposto dello manovre è appunto che nm nemico 
improvvisamente abbia forzato lo sbarramento del 
Moncenisio e il passo del Monginevro a Claviere 
per la prima strada egli giunge vittorioso alla No- 
valesa, per la seconda s'inoltra a Sestrieres dondo 
attraversa l'altipiano dell’Assietta, scendesopra Exil- 
les (piazza forte), Le duo colonne nemiche tentano 
di giungere a Susa per coordinare le loro potenzia» 
lità è proseguire di conserva lungo la Valle della 
Dora fino a ‘rino: siccome l'invasione è avvenuta 
improvvisamente, le fortezze intorno a_ Susa si tro- 
vano impreparate all’azione, e la Divisione militare 
di Torino, subitamente accorsa, ha per compito di 
rallentaro la marcia del nemico, porgendo il tempo 
ad un corpo di esercito di appareechiarsi a baitaglia 
campale nella vallo del Po, 

La divisione militare di Torino al comando del te- 
nente-generale Leone Pelloux risulta della brigata 
Sicilia (61, 62 regg. fanteria); della brigata Puglio 
(71, 72 regg. fanteria); d'una brigata di 4 Datterio del. 
5° rogg. artiglieria, di una batteria sul piede di guer- 
ra del 17° artiglieria, di una sezione panettieri for- 
nita dalla 1.a compagnia sussistenze di due squadroni 
del regg. cavalleria Roma. Alla brigata Sicitia al 
comando del generalo Fecia di Cossato, si affida l’in- 
carico di far testa sullo principali direttrici di marcia 
della colonna invadente dalla parte del contrafforte 
dell’Assietta il Val Dora, alla brigata Puglie al co- 
mando del generale Prielli, spetta l’incarico di ritar- 
dare la marcia della colonna invadente che dal Mon- 
cenisio vuole discendere per la valletta della Ceni- 
schia (fumicello che sbocca dallago del Cenisio sino 
a Susa.) 

L'importanza di tali manovre non ha certamente 
bisogno di dimostrazione. Trattasi della difesa di 
quella essenzialissima parte della frontiera alpina 
che completata colla difesa della valle di Fenestrelle 
forma il cosidetto Scacchiere delle Alpi Cox 

Col presupposto poi che le fortezze nou siano in 
grado di entrare in azione, si giunge ad avere la mi- 
sura pressochè esatta della resistenza che lì per lì 
si potrebbe opporre ad una improvvisa invasione, La 
fanteria è avvezzata a manovrare in montagna; gli 
uficiali di Stato maggiore alla loro sapienza; teorica, 

istano sul terreno, tesori di sapienza pratica, gli 
ufficiali riafforzano le loro nozioni di attica e si aguz- 
zano lo spirito di combattività, poichè altro è la graa- 
do manovra in pianara, ed altro Ja grande manovra 
al confine... non par forse di aver a cho fare coi... 
Francesi? 

Noilo tre. esercitazioni doi giorni scorsi notammo 
cho il partito bianco Ovest (iuvasore) si rese autore 
d'una serie di mosso abi ide sul partito nero 
Est (italiano) facradogli subire non dei veri ed an- 
tentici scacchi, ma certamente gli fece provare l'emo- 
sione. della ritirata. L'artiglieria da montagna fune 
ziona con grando abilità; la cavalleria però, essendo 
il terreno multo accidentato ed i sentieri di monta- 
gna, quasi impraticabili, è costretta ad appiedarsi 
per ‘far servizio di avamposti. 

Lo stato di salute delle truppe è eccellente; il tem- | 


po è splendido. T1 partito Ovest si è già appressato 

a Susa. Addi 2, ha Inogo la prima giornata” di mi 

uovra a brigate contrapposte. Nulla havri di pit 

emozionante che la viva azione dello tmppe fra la 

varietà dei colli, dei boschi, e le millo accidentalità 

del terreno sotto il bellissimo cielo di questa bellis= 
Val 


Il Consiglio di Stato nelle sue recenti adu 
nanze ha emesso parere favorevole sui seguenti pro 
getti 

Progetto relativo al prolungamento del primo bi 
narîo per l'incrociamento dei ireni nella stazione di 
Filattiera, lungo la ferrovia Parma-Spezia. Spesa lire 
10,415,94, 

Td. di transazione, a tacitazione di ogni pretesa di 
maggiori compensi, avanzata dall'impresa Oliveri pet 
la eostrazione del tronco da Piedimnlera a Domodosr 
sola nella Gozzano-Domodossola. 

Collaudo dello opere di ampliamento del servizio 
merci nella stazione di Squinzano (linen_ Bologna 
Otranto), appaltate all'impresa. Candido Rampino 4 
domanda di maggiori compensi e applicazione della 
penale per ritardata consegna dei lavori. 

Domanda avanzata dalla Ditta Miani e Silvestri 
per la non applicabilità di una multa contrattuale 
a causa dolla ritardata consegna di n. 200 carri s00- 
perti. 

Applicabilità della multa contrattuale inffitta alla 
impresa industriale italiana di costruzioni metalli 
che in Napoli per la ritardata consegna alla Società 
delle strado ferrate della Sicilia di n, 6 carrozze mi 
ste di prima e seconda classe. 

1A. id. a carîco dell'impresa Arzélà, per nn ritar 
do nel compimento dei lavori di ampliamento del 
servizio merci a piccola velocità nella stazione di 

etvi lungo la ferrovia da Genova a Pisa, 


(__ —«“{ 


La riforma della leggo comunale © 


Sembrava che la Camera, prima di prendere le 
vacanze estive, avrebbe discusso il progetto di 
legge di iniziativa parlamentare relativo allamo- 
diticazione dell'articolo 123 della legge comunale 
in vigore e portante la nomina del Sindaco elet- 
tivo in tatti i comuni del regno. 

Ma la discussione dei provvedimenti finanziari, 
e l'altra per l'approvazione delle misure eccezio» 
nali di pubblica sicurezza portarono così avanti 
le sedute, che, sopraggiunto il caldo canicolare, 
ne fu resa impossibile la disenssione, 

Sopravvenne poi il Decreto Reale di chiusura 
della Sessione legislativa, e così anche questa 
progetto di legge insieme a tanti altri è caduto, 
ed è andato a dormire i suoi sonni tranquilli € 
a coprirsi di onorata polvere negli archivi della 
Camera. 

E stato un bene 0 un male? 

Questa riforma, o meglio questo allargamento di 
ritorma del sindaco elettivo, è dessocosi veramente 
e così insistentemente implorato, reclamato dalla 
pubblica opinione da farne preoccupare il gover 
no e il Parlamento? E’ davvero nel sentimente 
della universalità, e nel convincimento della ge 
neralita così profondamente fondata questa per 
suasione, che lo Stato debba assolutamente disin 

nella nomina di questa carica che ha 
pure veste e funzioni molteplici ed importanti di 
governo? 

E egli utile, opportuno il lasciare chefacciana 
a loro beneplacito i Consigli comunali? 

L'opinione dell'illustre relatore sopra siffatta 
importante progetto di legge, on. Tittoni, è ab: 
bastanza chiara, 

Egli nettamente assevera che questione così 
ardua è oramai più che matura, e dichiara che 
non si ha più ragione alcuna per frapporre ulte 
riore indugio nel risolverla, 

Infatti nella sua splendida relazione dice co 

“ Nessuna delle riforme che si invocano nei no- 
stri ordinamenti politici, amministrativi e giudi« 
ziari può vantare tanti è tanto autorevoli prece 
denti quanto quella della elezione del sindaco per 
parte dei Consigli comunali. 

“ Il principio della elezione, con maggiori 4 
minori restrizioni, era ammesso in Italia perfine 
negli infausti tempi del servaggio politico, quan 
| do ai Comuni concedevasi una parvenza di auto- 
nomia; è confortato dall'esempio e dall'esperienza 
delle altre nazioni civili; fa affermato innanzi al 
Parlamento italiano fin dal 1861 e ripetutamente 
propugnato da uomini e ministeri di opposti partiti 
politici. 

“ Dl principio del Sindaco elettivo senza restri. 
zioni di sorta fa proclamato dal Minghetti nel 
suo progetto del 31 marzo 1861; dal Peruzzi nel 
progetti del 5 e 29 maggio 1863 e dalla relazione 
del Boncompagni ; dal Pianciani nel suo proget. 
to d'iniziativa parlamentare del 13 marzo 1866; 
dal Rattazzi nelle proposte indicate alla Commis 
sione da lui nominata il 30 agosto 1867; dal Lan: 
za în due progetti di legge del 7 marzo e luglio 
1870 e del 1 dicembre 1871; dal Peruzzi, relatore 
della Commissione nominata con regio decreto dal 
8 aprile 1876; dal Nicotera nel progetto del 7 
dicembre 1876 e dalla Commissione parlamentare 
della quale fa relatore il Marazio che, per sug 
desiderio, mi dnole dovervi oggi designare come 
il solo dissenziente tra i novo commissari in no: 
me dei quali ho l'onore di riferirvi , dal Depretis 
in quattro progetti del 24 febbraio e 81 marzo 
1880 e del 25 novembre 1882 e 22 giugno 1886 e 
dalle Commissioni parlamentari in nome delle 
quali riferirono il Mazza ed il Lacava. , 

Con buona pace del dotto relatore e senza fer- 
marmi sulla importanza grandissima del dissenso 
dell'on. Marazio, tutto ciò, a mio modesto modo 
di vedere, porta a concludere che la questione da 
sindaco elettivo è tntt’altro che matura e poce 
vicino ad entrare trionfalmente in porto, 

Se con tanti è vigorosi assalti la fortezza non 
ha ancora capitolato, vuol dire che, o i difeasori 
sono assi bene agguerriti, o gli assalitori s0n0 
molto deboli. E a dirla più giusta e meglio con 
forme a verità, ce n'è per tatte è due le pa 

Egli è vero che oramai il principio del sinda- 
co elettivo è stato consacrato nella: nostra legi- 
slazione, partendo però dal concetto di distinzio» 
no fra grandi e piccoli comuni ; concetto che men: 
tre è sempre invocato per tante altre riforme 
amministrative, in questa, che è la più importante 
non lo si vuole affatto affacciato e coltivato. 

Intendiamoci bene: la legge attuale ha dato i. 
sindaco elettivo ai capoluoghi di provincia, di cir 
condario, e ai comuni che abbiano una popolazio 
ne superiore ai 10 mila abitanti. 

Il legislatore, col venire a questa risoluzione 
ha proceduto con srpiente ponderazione facento 

i guidare da due criteri oltre ogni dire saggi, 
di amministrazione e di governo. 

(1) Per la riforma della leggo comunale vedi i nomert 
108,119, 128, 161, 190, 175, 186197 190,200 dol giornale, è per 
le economie { numeri 146, 178 © 197. 


Il primo, quello della popolazione, e ha detto: 
là dove maggiore è la popolazione, è più facile, 
è assai probabile, è pressocchè certo che si trovi 
un migliore, più esperto e intelligente elemento, 
capace di scegliersi da sè un abile ed onesto capo 
di amministrazione, maggiore e più esperto ele- 
mento atto ad impedire i soprusi, forte ad oppor- 
ai alle possibili intemperanze, a sgominare le im- 
posizioni, a seppellire i sindacati feudali. a 

Poi ha riflettuto che in simili centri dove si 
decideva a largire il sindaco elettivo, lo Stato 
non rimaneva alla balia del Consiglio comunale, 
essendochè restava sempre in queste località un 
suo rappresentante, un suo funzionario, fosse que- 
sto 0 îl prefetto o il sottoprefetto) 0 il pretore o 
il delegato di pubblica sicurezza. 

E sotto questo punto di vista, e fino a questi 
confini, la istituzione del sindaco elettivo può 
pure ammettersi, ma non interamente © tranquil- 
Jament: sposarei perchè di inconvenienti, ed an- 
che gravi, può essere sempre non arida fonte. 

Ma oltre a ciò, è egli possibile estendere que 
ata riforma a tutti i più piccoli comuni? 

To non starò a ripetere quanto più volte e ma- 
gistralmente è stato da altri detto intorno alle 
serie anormalità, e alle non meno serie conse- 

nenze sesturienti da queste anormalità, la prin- 
cipale quella che lo Stato non avrebbe più in 
questi numerosissimi centri un funzionario di sua 
nomina e di sua fiducia cui far capo per tanti 
servizi d'indole esclusivamente governativa. 

Curiosa davvero, per non dire altro, questa è 
tn sindaco, nominato dal Consiglio magari in a- 
perta opposizione alle idee e alle norme con cui 


è governato lo Stato, ma che deve poi essere per | 


forza anche ufficiale del governo! 
Ed è proprio a costui che dovranno essere af- 
filati non pochi pubblici servizi di natura deli- 
ima, di importanza capitale e toccanti i più 
sì interessi dello Stato, e ciò soltanto perchè 
sarà piacinto al Consiglio, e per nulla af- 
fatto allo Stato, il quale pure essendo enon poco 
interessato, non avrà potuto in questa nomina 
farsi neanche sentire? ci 
Se questa non è una vera e propria impos 
i on so quale altra ne possa pre- 
sentare i più spiccati caratteri. 
E' vero che lo Stato potrà poi avere la facoltà 


di sospendere ed anche di destituire questo sin- | 


daco. Ma a parte la poca o nessuna correlazione 
logica che ci può essere in questo curioso siste- 
ma di procedura, tra nno cioè che in tutto lo 
splendore e la pienezza della esorbitante sua stra- 
potenza effettua la nomina, e un altro che per 
nulla affatto intervenuto nella nomina sospenle 
o destituisce il nom apîre il per- 
chè si abbia a regalare proprio allo Stato la parte 
più oliosa, quella del tiranno 

Tutto ciò per quanto riguarda il Sindaco, quale 
ufficiale del governo. 

[è ridirò qui quanto in tutti i toni lamen- 
tato intorno alle bizze, alle ire e ai disordini che 
nei piccoli Comuni potrà provocare con molta pr 
Vabilità questa riforma, Taccio degli intrighi 
delle promesse, delle blandizie, delle minaccie, è 
Dio non , di qualche cosa altro anche di 
peggio. 


Inconvenienti tutti questi seriissimi e che ren- | 


doranno la nomina del Sindaco tutt'altro che sim- 
bolo di pace e fonte di concordia. 

E a non fare troppo all'amore con questa peri- 
colosa innovazione, non sia altimo il riflesso che, 
se ora le aziende municipali, con tutto il Simtaco 
di nomina regia che in fondo in fondo è nn freno 
efficace è una remora salatare, non vanno bene, 
dopo temo 
collo pel precipizio. 


Ma vi ha chi afferma e sostiene che, con la in- | 


trowissione del potere regio nella nomina del 
ndaco, è mamomessa l'autonomia dei Comuni, e 
verno da questa facoltà a sè riservata trae 
ammi e potenza di partito. 
E via! ci vuole una gran dose di ingenuità per 
sostenere în buona fede questa tesi. 
ln verità: si può bene asseverare, e contro 


qualsiasi smentita. che il Governo, nella nomina { 


dei Sindaci, si attiene e scrapolosamente nella 
scelta alla indicazione della maggioranza del Coi 
siglio: così che in sostanza il Sindaco è quello 
che designa coi suoi voti il Consiglio, e non que 
l’altro che predilige il delegato di pubblica sicu- 
rezza 0 il brigadiere dei carabinieri, come leg- 
gesi nella relazione dell'on. Tittoni, conforme era 
stato già sritto a pag. 99 nella relazione 14 giu- 
guo 1884 dall on. Lacava sul progetto di legge 
dell'on. Depretis di riforma della legge comunale 
a provinciale. 

Certo è che dovendo avere il Sindaco funzioni 
governative, il Governo nell' eleggibile deve pur 
ricercare e trovare carattere e attitudini corri- 
apondenti. 

Ma facciamo pure la stranissima ipotesi che il 
Governo scelga « nomini, anche per sue viste spe- 
ciali e proprio per quelle di partito è se vuolsi 
anche e precisamente per brigare nelle elezioni 
politiche, Sindaco un consigliere della minoranza 


niente accetto al Consiglio e tutto invece caro al | 


suo cuore. 
E che per ciò ? Bene il Consigli; di questa im 


zione, © con i mezzi che largamente gli offro | 


Ja legge, ha il modo di sbarazzarsi. Una opposizio- 
i ica e accanita, una corona di voti di sfi- 
docin, porrà il nominato nella assoluta impossi- 
bilità di governare. Così che egli, o dovrebbe di- 
mettersi, o resistendo ne deriverebbe di conse- 
guenza l'inevitabile scioglimento del Consiglio 
comunali 
E in ultima analisi giudice supremo sarebbe il 
corpo elettorale. 
ina lezione di simil genere, ove data ‘a ragione 
e con dignità, sarebbe sicuramente salutare! 
Questa obbiezione dunque che il sindaco di no- 
mina regia abbia il carattere di imposizione da 
parte del governo, e di attentato alle libertà mu- 
nicipali, è nn vero miraggio di retorica. 


84 Areioice pit “ Poroto Rowaso, 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO sei BARONI | 


LIBRO IL 


Im cui la storia passa dalla Corte del Re 
alla stanza dello scieaziato e riferisce le 
peripezie accadute ad un filosofo peraver 
voluto immischiarsi negli affari del mondo. 


aaa 


— E che! voi conoscete quell' nomo, Madge | 
E chi è egli mai? 

La vecchia parve nn poco imbarazzata. 

— Non potrei dirvelo esattamente padroncina 
— disse ella — ma quantunque non sieno che po- 
che settimane che bazzica il vicinato tatti lo ten- 
gono in gran conto e stima, 

Dicono che sia un nomo molto ricco e di buon 
guore. 

Fa molto bene ai poveri. 

Mentre Sibilla ascoltava le spiegazioni che Mad- 
ge poteva darle, lo straniero, che aveva richiuso 
cautamente la porta della camera dello scienzia- 
to, dopo essersi soffermata un poco a guardarlo 
è a seratinarlo, cominciò così ; 

— Quando ci incontrammo l'ultima volta, er: 
ramo sindenti. Guardami bene! 


Vi ha infine chi vagheggia questa riforma por 
eccesso di simpatia verso il decentramento. 

E sta bene: nè per contentare questi benefici ne- 
mici delle lungaggini buroeratiche fa bisogno di 
molta fatica; il rimedio è facile, anzi è bello e tro- 
vato. 

Questa funzione di governo sia delegata, e Dio 
sa don quauto beneficio, al profesto; a questo rap- 
presentante del potere esecutivo nella provincia, 
le di cui importanti funzioni ho già detto, nel- 
l'articolo pubblicato nel n. 197, come dovrebbero 
essere organizzato. 

Concludendo questa chiacchierata, che il tema 
per sua natara ha reso un po'lunga, dirò che, allo- 
ra soltanto potrà più facilmente addivenirsi alla 
nomina elettiva del sindaco in tatti i comuni, 
quandoa lui verranno sottratte e adaltri affidate le 
molteplici attribuzioni che attualmente esercita 
questo uficiale del governo. 

Sarà ciò possibile ? 

Diversamente operando, si rischia di dover di- 
re col poeta: 

Incidit in Seyllam qui vult evitare Charybdim. 

E. Nudi. 
E =D E 
NOTE AGRARIE 


| tanzaro e Reggi 


A | a sperimentarla a vole 
ssai che correranno giù a rotta di 


11 segondo Congresso*degli enofili itati 
ni a itano — È' sucora vivo il ricordo del m 
mo Congresso degli enufili italiani, tenuto in Roma 
nell'aula Capitolina nel febbraio 
duto dal senatore Nobili-Vitelleschi. 


presso la Soc 
arono i rappresentanti 


Vi presero parte il senatore erino, vice-pre- 
sideuto della detta Società, il senatore Vigoni, pre- 
sidente del Circolo commerciale, viale, rico- 
lo, il senstore Casati, presidente del Comizio agra- 
rio di Milano, il comm. Bertarelli. 
del Comitato esecutivo delle esposizio 
cav. Orazio Focardi, in rappresentan 
nofili italiani, sostenitori del progresso per l'indu- 


| stria e del commercio dei vini nazionali, e delî 


me agraria nazionale, il cav. Franceschir 
professori della scuola superiore di agricoltura in 
Milano, Alpe, Menozzi ed altri, 
Gli intervenati si trovarono coneordì nell'appog- 
nto iniziativa, Deliberarono di proce- 
dere alla costituzione del Comitato esecutivo, con 
l’inearico di compilare il regolamento e stabilire i 
temi da sottoporsi alla discussione. 
ato esecutivo sarà costituito in modo che 
avrà due ceutri per le adesioni e comunicazioni : uno 
a Roma, l’altro n Milano, Darò subito notizia agli 
enofiti dei lavori del Comitato, il quale si è posto 
alacremente all'opera, e data l'epoca indetta. per il 
Congresso, non c'è a dubitare che riuscirà numeroso 
ed importante per le discussioni sui temi che vi sa- 
ranno trattati. 
Scuole enalogiche — Il Consiglio per la istru- 


zione agraria deliberò il pareggiamento degli studi | 


che si compiono al corso superiore delle Scuole eno: 
logiche con quelli della sezione di agrimensura degli 
istituti tecnici, Il ministero dell'agricoltura ha fatto 
proprio tal parere e ne ha dato partecipazione ai 
ministeri delle finanze e della guerra. 

Concorso di cavalle destinate ala ripro- 
duzione e puledre — Il concorso di cavalle è 
puledre, per Îe provincie di Potenza, Cosenza, Ca- 
‘alabria è stato rinviato ai giorni 
25 0 26 del prossimo settembre, 

Guerra alla“ Nefosina ,,, — Continuando 
gli attacchi, più o meno cortesi, a questa. polvere 
anticrittogamica e insetticida e conoscendo come in 
quest'anno ne sia stato fatto un uso più largo del- 
l'auno precedente, io prego tutti coloro che ebbero 
me comunicare i risultati, 
sia ottenuti con le sole applicazioni della “ Nefasi- 

sia in confronto dello zolfo ramato 0 della pol- 
rdlolese. 

una specie d'inchiesta ntile per tutti, come 

quella che nello scorso anno facemmo dello zolfo ra- 

mato, îl quale si voleva addirittura bandire dalle vi- 

gue e che sì è poi compreso quali benefici abbia ad 


{ esse portato alternandone l'applicazione eol. solfato 


di rame in soluzione, Non occorrono lunghe relazio- 
ni, brevi cenni e basta! 

'Nl Credito agrario ed i Comizi agrarii, 
— Il Comizio agrario di Cesena, avova proposto di 
formare un fondo per l'esercizio del Credito agrario 
mediante l'emissione di azioni da L: 25, rimborsabi- 
li. Il Consiglio di Stato interpellato în proposito, ha, 
nell'adunanza del 15 giugno 1894, emesso il parere 
negativo, accolto dal ministero dell’ agricoltura, per 
la considerazione «che le condizioni indicate negli 
articoli 171 e seenenti del Codice di commercio, 

a trovano possibilità di pplicazione iu un Com 

agrario. 

‘Acquisto sociale di borint olandesi e sviz- 
seri. — Per iniziativa della Federazione agraria 
dei consorzi agrari, îca non uulto si recheramuo în 
Olanda e Svizzera i signori comm. Vignola, dottor 
Motti e cav. Fioruzzi coll'incarico di acquistare ani- 
mali delle razze lattifere olandesi e svizzere. Coloro 
che avessero intenzione di far acquisto di bovini del- 


| le sunnominate razze devono rivolgersi al presidente 


della Federazione, che la sede in Piacenza, dal qua- 
le avranno gli opportuni chiarimenti. 

Questa iniziativa delia Federazione dei consorzi a- 
a di lode e siamo sicuri che gli alleva» 

uno dell’occazione. 
ad già da un quarto di seco- 

lo 0 poco meno, 000 lire l’anno per 
sto di bovini svizzeri, tirolesi ed olandesi, che poi 
rivende agli agricoltori a prezzo di costo. Finora 
non ha mai perduto un soldo el ha potentemente 
contribuito al miglioramento delle razze locali. Ora, 
se all'opera delle amministrazioni provinciali si so- 
stituisce quella di libere associazioni di agricoltori 


gresso. 

Ancora degli orticoltori lombardi e det 
provvedimenti antifillosserici, — Tl Sole con 

inua la campagna a favore degli orticoltori lombar- 
di e piemontesi, reclamanti la modificazione dei de- 
reti che vietano l'importazione dei vegetali nelle 
proviacie di Brescia e di Verona. 

Il Sole fa giustamente rilevare la contraddizione 
che esiste fra le disposizioni della Convenzione in- 
ternazionale antifillosserica di Berna ed i provvedi» 
menti eccezionali che i Consigli provinciali e le rap- 

del bresciano e del veronese han= 


0 la diretta azione privata, segueremo un bel pro» | 


no indotto il governo a loro accordare. Le: sintesi le 
cose stanno în questi termini: gli orticoltori esteri 
possono vendere la loro morce nelle provincie di Ve- 
rona e di Brescia, mentre gli orticoltori delle pro- 
vincie di Milano, Bergamo, Como e Novara non lo 
possono. 

Se le nostre informazioni sono esatte, possiamo 
diro che la risoluzione della dibattuta questione è 
prussima © che cssa surà tale da soddisfare tanto gli 
orticoltori che i viticoltori, che in questa occasione 
{ hanno interessi opposti. 

Miles agricola, 


ArTI DEL GOvERNO 
Pubblica istruzione — Delegati scolastici — 
Sono nominati in provincia di Venezia: Del Pra ing. 
dott, Giovanni delegato scolastico per i corîuni di 
Portogruaro, Caorle, S, Stino di Livenza, Annone 
Veneto, Concordia Sagittaria e Cinto Cromaggiore. 

In provincia di Verona: Ederle avv. Albino, per 
comuni di Grezzano, Quinto di Valpantena e S. Ma- 
ria in Stelle — Corubolo prof. Decio, per i comuni 
di Pressane, Reveredo di Guà e Zimella. 

In provincia di Novara: Ragarzoni comm, Alessio 
|è nominato delegato scolastico per i comuni di Orta 
Novarese, Pettenasco e Isola 8. Giulio. 

In provincia di Ferrara: Barbautini avv. France 
sco, pel 2.0 mandamento di Ferrara — Brunelli avv. 

Ignazio, pel mandamento di Argenta. 
| — Scuoletecniche — E' consentito che la Senola 
tecnica comunale di Castel S. Giovanni sia, pel cor- 
re anno scelastico e pei suoi alunni, sede di esame 
dì licenza con effetti legali. 

E' revocata licenza consimile, per volontaria ri- 
muncia, alla scuola tecnica comunale di Canosa di 


Dare PROVINCIE DEL REGNO 


« del 


i nova, 1 (Cam). — Il processo del Jaccarini, 
| noto spadizioniere della nostra città, imputato di 
| aver tentato di gettare dalla finestra la propria m 
| glie, è finito questa sera con la condanna a 9 anni 
| e 7 mesi di reclusione. 
1 giurati ammisero il tentato uxoricidio nonostan- 
{ te che la moglie e sei dei molti testimoni afferma: 
| sera che fa Ja moglie stessa che tentò di gettarsi 
dalla finestra stanca dei maltrattamenti del marito, 
| e che se non potè mandare ad effetto il triste pro- 
| ponimento fu appunto perchè il marito la trattenne. 
Venezia, 2, ore 16,25, — £' attesa la coraz- 
| zata Morosini che viene a Venezia per ricevere la 
bandiera che fe signore veneziane le hanno con gen- 
tile pensiero destinata, come ricordo della città delle 
| lagune. 
| La R. nave Garigliano è giunta fra noi, ormeg- 
| giandosi alla boa di S. Pietro di Castello, ed appena 
sbarcate le munizioni entrerà în arsenale per lo sca- 
rico dei materiali destiunti al nostro dipartimento. 
Il Garigliano trasportò pure le artiglierie pel R. 
inerociatore Colombo che farà le prove in mare il 
| giorno 10 corrente. 


i 


Torino, 2, ore 10,10, — Col diretto di Genova 
è giunto S. MM. il Re di Grecia che ripartiva tosto 
col treno di Francia alla volta di Aix-les-Bains, Re 
Giorgio viaggia nel più stretto incognito. 

Venezia, 2, ore 11,20 — Il ministro della pub- 
blica istrazione, vivamente sollecitato dal nostro sin- 
daco, ha voluto assegnare alla nostra futura Esposi- 
zione artistico-internazionale un premio di L. 5000, 
promettendo inoltre di fare acquisti alla Mostra per 
la Galleria nazionale d'arte muderna. 

Il sindaco ha espresso telegraficamente i più vivi 
ringraziamenti al ministro per l'atto nubilissimo, 
nonchè ai deputati regionali ed a S. E. Galli, sot- 
tosegretario di Stato agli interni, che g'interessarono 
per ottenere l'invocato assegno. 

Brescia, 1 (p. c°) — Facendo seguito al mio 
diffuso telegramma di stamane, col quale vi trasmet- 
tevo largo sunto di un articolo della Sentinella, trovo 
opportuno, per imparzialità, darvi notizia di altre 
dicerie che si contrappongono alle gravissime rive- 
lazioni del periodico Tocale. 

Persona degna di fede mi accerterebbe che vi sia 
alquanta esagerazione da parte del sunnominato gior- 
nale sembrando che pur ammesso il fatto del seque 
stro del fucile parrebbe la responsabilità fosse limi 
tata a disonesti operai e non a_ persone di qualche 
importanza che, per un malinteso sentimento di ge- 
nerosità, si vorrebbero salvare. 

Per quanto si sia di fronte a_ grave fatto da de- 
plorarsi altamente, parrebbe vi fosse di mezzo an- 
che un po' di buona fede. 

Quello che è certo si è che da qualche giorno il 
nostro arsenale e quello di Gandoni son fatti segno 
a spessissime 6 lunghe visite da parte dell'autorità di 
P. S., senza peraltro sì sappia qualche cosa di po- 
sitivo. 

Modena, 2, ore 11,10, — Abbiamo qui grave- 
mente informo l'illustre pittore Giovanni Muzioli. 
Benchè l'egregio artista versi in condizioni allar- 
manti, non è perduta la speranza che una vita così 
preziosa sia conservata all'arte ch'egli onora col pro- 
prio pennello. Di: 


Isernia, 2, ore 10,20. — L'onorevole Bonghi, 
assisterà domenica prossima ad un banchetto cffer- 
togli dai suoi elettori e vi pronuncierà un discorso 
politico. 

—— 

Napoli. 2, ore 1631, — Con quella di oggi, 
splendidamente rinscita, si è chiuso splendidamente 
il primo periodo delle manievre. 

Sabato le truppe si accamperanno ad ‘Afragola co- 
mineiando il secondo periodo. 

Si preparano gli alloggi per 8. A. R. il principe 
di Napoli e per il comandante del corpo di esercito, 
entrambi i quali rimarranno sul luogo durante il 
| tempo delle manovre. 

— Domenica avranno luogo le elezioni provineia- 
li. Alla sezione Avvocata sî portano Tajani e Casalo, 

— Oggi verrà spedita a Roma nna cassa suggel- 
lata coi documenti nell'affare di Vico Equense rac- 
coltì prima della istruzione. Verranno mandati alla 
Procura francese. 

— Sono giunti il cardinale Marzella e l'onorevole 
Di Rudini. Quest'ultimo è ripartito por Reggio. 


Massa, 9, ore 17,20 — Ieri îl generale Heusch 
immetteva nelle funzioni di intendente di finanza il 


commissario il 


al ministero dell'interno, _. 


Genova, 2, ore 20.20. — La visita qui del mi- 

i ela marina on. Morin ha carattere stretta- 
mente privato. 

Oggi è stato n far visita ad un suo zio e poi si 
è recato all'ufficio idrografico. 

Domani riceverà alcune autorità. 

Allosia a bordo dell'avviso Messaggero. 

Partirà probabilmente domani sera per la Madde- 
lena. 

— Pressol’armninolo Colombo venne sequestrato un 
fucile mode!lo 1891, acquistato cinque mesi fa. 

L'armeinolo lo ebbe in buona fede ; non ne face 
va aleur inistero e lo mostrò a molti ufficiali fre- 
quentatori del suo negozio. 


Trani, 1, — Lo grandi feste pel centenario di 
S. Nicola sono terminate ieri notte alle 2. 

La città era illuminata parzialmente e le musiche 
di Trani, Polignano, Troia, Casamassima e Pianella 
eseguivano gcelti pezzi nelle principali pinzze e nel- 
la Villa. 

In piazza Longobardi suonava egreziamente il 
concerto dei ciechi di Santa Lucia e San Giuseppe 
di Napoli, diretto — como dissi nella corrispondenza 
del 28 — dal valente maestro, cieco anch'esso, si- 
gnor Pino. 

Fra i bellissimi equipagri sul cerso, noto quelli 
dei principi Antonacci di Telesio, dei baroni Bian- 
chi, Carcano, d'Amelio, e di cento altre nobi] 


tranesi, fra ‘eni ricordo i signori Scocchera, Rug- 


geri, eco. 
Vi fu il sorteggio di cinque maritaggi da L. 100 
ognuno; grande ringraziamento (cerimonia religii 


x c le j 
nel Duomo, a piena orchestra; e interessanti gare | 


Velocipedistiche con ricchi premi, 

Il 29, dopo l'Evangelo, chie luogo — pure nel 
Duomo — u»'orazione panegirica di S. Nicola — 
detta da S. E. monsignor Marinangeli, arcivescovo 
di Trani — indi la processione, 

Si chiusero le grandi feste — che costarono oltre 
L. 30,000 — con grande fiaccolata, partente dalla 
villa; fuochi pirotecnici; palloni aeroostatici; cncca» 
gue sulle principali pinzze e in mare. 

La tombola di beneficenza, estratta il 30, fruttò 
parecchio agli ospizi designati. é 

In questi giorni si attende padre Agvstino da Mon- 
tefeltro, Si designeranno con appositi manifesti i 
giorni in cui avranno luogn gli eruditi discorsi sacri. 

Durante le feste vi furono parecchio esposizioni 
artistiche, didattiche e spettacolose. 

In detta vecasione la Suciotà della rete Adriatica 
concesse facilitazioni rilevanti sui biglietti ferrovi 


e Hvira €. 


Ladispoli, 1, — Ormai il nostro Ladispoli è 
divenuto uno dei più graziosi, simpatici ed elesanti 
ritrovi balneari nella provincia romana. Tutto quello 
che in questo piccolo tratto di spiaggia tirrena v'era 
di ineomodo e di svantaggioso è ora in gran parte 
scomparso, e, ciò che è meglio, scomparendo l'ineo- 
modo, è andato sempre crescendo quello che già v'era 
di bene. 

Quel bosco famoso, negro “ selvaggio, aspro e fi 
te,, covo di serpi e di vipere; come un tempo si di- 
cera, e che faceva i buoni romani ritrosi a venire in 
brevissimo tempo dal caldo estenuante della città 


alia fresca e limpidissima onda tirrena, è oggi atter- | 
rato; l'acqua, che mancava, ora, mercè la generosità | 


del principe Torlonia e le cure sollecite del cavalier 
Ugo Angelini, scendendo giù da’ rampi di Cori vieno 
a Ladispoli fresca e purissima, zampilla leggiadra- 
mente a' raggi dorati del sole nella graziusa fontana 
del piazzale e ristora le gole riarse dei bagnanti; qua 
e là sorgono villini eleganti, gli ondulati “ Euca- 
liptus,, apprestano una fresca e mitissima ombria, i 
due stabilimenti “ Dispari, e “ Centrale , si conten- 
dono tra di loro la vittoria nel trattar con maggior 
garbo e gentilezza i bagnanti, è sorto uno splendido 
chalet e nello chalet in fondo alla piattaforma vè 
pure un piccolo palcoscenico, ove dà ora spettacolo 
una compagnia di canto, con relativo buffo napoli- 
tano © canzonettista ecc, ecc... 

Siamo a Ladispoli; quelle onde ceralee, fresche, 
trasparenti sono adornate di nuove sirene incantatrici 
e di siltidi bionde e, perchè non dirlo ?, di tanti mae- 
stosi “ Nerei , e superbi “ Tritoni n. 

Oggi che Îl cielo è profondo e terso, che îl mare 
è limpido e azzurro più dell'usato; oggi che la na- 
tura è qui uno sfolgorio, un trionfo di luce e di co- 


lori, io sulla rotonda dello stabilimento sto goden- | 


do di questo faszino arcano di paradiso, della brezza 
gonve che increspa lievemente le onde; e nmmiro il 
cielo © il mare, se già splendido, più splendido anco- 
ra perchè allietato da quelle accennate silfidi leggie- 
re, che confondono i loro festosi gridi al leat> mor- 
‘morar delle acque. 

Veggo le sonvissime contessine Giannelli, delle 
quali l'ultima, ia contessina Eugenia, va placidumen- 
te nuotando sulle onde trasparenti; reggo le signo- 
rine Kambo, brane è bellissime, la contessina Givo- 


Enrichetta Russ r. ammiratissima, le eleganti signo 
rine Barzotti, la sisuorina Olga Delfini, tipo bellis» 
simo d'Andaiusa, le siguorino Aureli, Celli, Corte- 
giani, ecc. 

‘Tra le signore noto la contessa Givogre, la signora 
Brenta, Madame Hebert, bel tipo di bellezza stra» 
niera, la siguora Marucchi, un fulgore di bellezza 
romana; la giovanissima sismora De-Sanctis, una spo- 
sina amorosa; le signore Piacentini e Fabiani elegan- 
tissime, le signore Bonoli, Gentili, Rebecchini, Ser- 
venti, ece, ecc, Fra gli uomini: il pittore Pontecor- 
vo, che va studiando il mare e..... le nuove sirene 
per un suo quadro, il prof. Orazi: Marucehi, l'inge- 
gnere Pio Piacentini, l'illustre artista prof. Hebert, 
ed altri ed atri. Is. 


— NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
——— Una conferen: n 
A Biackibama è stata tenuta in questi giorni una 


conferenza internazionale di missionari ecclesiastici 
presso i sordomuti. 


silenziosa. 


— In verità — rispose Adamo melanconicamen- 

te, poichè era ancora sotto l'influenza del profon- 

battimento cagionatogli dalla scena colla fi- 

— non posso ricordare nè mi sembra possie 

bile che siamo andati a scuola insieme, dacchè i 

miei capelli sono grigi e gli uomini mi chiamano 

vecchio, mentre tu sembri ancora nel fiore della 
virilità. 

— Eppure — rispose lo straniero — fra te 0 
me non ci corrono che due anni, 

Quando ta stavi studiando sui testi e imparan- 
do il latino, non ti ricordi di un certo Roberto 
Hilyard, un buono a nulla, uno scapestrato, che 
metteva sempre la scuola a rumore, e che fu 
bandito finalmente dalla medesima, come lo è sta- 
to poi dal mondo, più grande, perchè incitava 
sempre i deboli a resistere ai forti ? 

— Ah! — esclamò Adamo; e la sua faccia as- 
sunse una espressione quasi di gioia. — Sei tu 
dunque davvero quel Roberto Hilyard, tarbolen- 
to accattabrighe, facile a venire alle mani, ma 
ardito e franco ? 

Ah! ah! quelli erano giorui allegri, che non 
tornano più! 

Ei vecchi compagni di scuola si strinsero cor- 
dialmente la mano, 

— Il mondo non ti è stato favorevole nè fisi- 
camente nè materialmente, a quanto vedo, mio 
povero Adamo — riprese Hilyari. 


Ta puoi difficilmente avere passato i cinguan- 
t'anni, eppure i tuoi eruditi studii ti hanno dato 
l'aspetto di sessanta; mentre io, quantunque sem- 


| pre in mezzo alle fatiche e ai trambusti, talvolta 
{ in pericolo della forca, sono forte e gaglianlo co- 
| me quando uccisi il primo cervo nella foresta del 
Re e baciai la figlia del gnardacaccia. 

Pure mi sembra, Adamo, se ciò che odo dei 
| tuoi studii è vero, che ciascano di noi abbia la- 
| vorato allo stesso fine; quello cioè di faro il mon- 
| do diverso da quello che è, e io. 

— Come! ta pure hai cercato nutrimento nel 
latte amaro della filosofia, tu, battagliero Rob? 

— Io non so se sia chiamata filosofia, ma cre- 
do che Edoardo di York fa chiamerebbe ribel- 
lione: esse sono tuttavia duo cose analoghe, poi- 
chè ambedue sisniticano guerra contro le regole 
stabilite! — replicò Hilyard con più profondità 
di pensiero che fosse da aspettarsi dal suo fare 
incurante. 

Egli fece una breve pausa, e, ponendo la sna 
larga mano bruna sulla spalla di Adamo, ri- 
prese : 

— Tu se! povero, Adamo! 

— Molto povero... molto... molto! 

— La tua filosofia sdegna forse l'oro? 

— Che cosa può compiere la filosofia senza di 
esso ? La scienza è un drago aifamato e si pasce 
| anzi di oro. 

— Sfideresti tn qualche pericolo. (fosti sempre 
um ragazzo impavido quando # tno sangue era 
montato, benchè abitualmente mite e gentile) sfi- 
| deresti tn qualche pericolo per una generosa ri- 


compensa 2 


— La mia vita sfida il disprezzo degli nomini, 
le smanie della fame e forse il rogo. 

1 soldati non sfidano i pericoli che affronta un 
saggio în un secolo ignorante. 

— Lode al cielo! tu hai l'aspetto di un eroe 
quando parli, e lo tue frasi mi comuuovono. 

voltami ! 

Tu eri solito, quando Enrico di Windsor era 
Re d' Inghilterra, di visitarlo è di conferire con 
Ini su vose scientifiche. 

Egli è ora prigioniero nella Torre; ma i suoi 
carcerieri gli permettono ancora di ricevere le 
visite di pii monaci e di innocui scienziati. 

Io ti chiedo di fare una tale visita, è per que 
sto sono autorizzato, da uomini più ricchi di me, 
a darti un guiderdone di venti grosse monete 
d'oro. 

— Venti! Una miniera ! Un Tmolus ! — escla- 
mò Adamo in preda ad una gioia irresistibile — 
Venti! o vero amico! allora il mio lavoro potrà 
finalmente avere vita! 

— Ma odimi ancora. Ailamo, perchè non voglio 
ingannarti; la visita ha il suo pericolo! tu devi 


prima vedere se la mente del Re Enrico (poichè | 


Re è, quantunque l'usurpatore porti la sua santa 
corona) sia Incida e sana. 

Sai che egli è soggetto a degli accessi di umo- 
re cupo, ad intervalli in cui non ragiona; e se 
sarà, come sperano i suoi ainici, in un momento 
propizio, cioè in gralo di giudicare rettamente 
le cose, gli consegnerai certe carte, che; ron ap; 


4 pena firmate dalla sua mano; mi riporterab 


| 


Vi hanno assistito delegati dall' America, dall’ Ir. 
landa, dalla Scozia, da Londra, da Manckester, da 
Liverpool © da altre grandi città inglesi. 

Siccome quasi tutti i delegati erano sordo-muti, i 
discorsi furono fatti mediante elle dita e certo 
sta il ha ttmoria di un'eosombisà crei AMersioe. 


Per il Pubbli 
CALENDARIO. i 
VENERDI”, 8 agosto 1894 — S. Stefano, 
Leva Il sole alle oro 5,6 m.- Tramonta alle n 


Liova la luna allo ore 7,12 m.- Tramonta alle 8/50 s. 


BOLLETTINO METEORICO 
3 Agosto 101 


janco occidentale, alquanto 
Ame 


Europa pressione 
bassa altrove, Ebridi 
| tan 20; Zac ri 
Ttalia 24 ore: barometro Novomente salito; pioggia An- 
cona; lomperatara peco cambiata. 
| ‘Stamane cielo sarono quasi dovuag 
penisola salentina; calma vento altrove. 
Barometro 733 medio basso Adriatico, 0 costa tirrenica 
162 Sardogna. 
Maro agitato Rrindisi, catino altrova. 
Probabilità: venti deboli freschi intorao ponente, ciolo 
sereno, qualche temporale coniimento. 
— —- 2 
— Temperatura 
Dalle ore 7 del 1. 


maestro fresco 


inevra. 
— [Costantinopoli 


p 
È 


Iatalta 
Pironi 


16 siMfonaco 


OSSERVAZIONI GEi METEOROLOGICHE 
fatto nel Laboratori Seientlici deila Direzione 
della Sanita Pubblica (Piasza V. E.) 


112 Agosto 193 
tempi dell'aria | Lane 


(a metri 1,80 al disopra del suolo) 


ala profondità 0,0. metri 355 

Temperature del suolo id 080 id 20 

serrato ad ore 1î, Gdo id 278 
ia. ia 3 


STATO CIVILE 
morti deunnziati il giorno 81 Luglio 1994 


Adi quall 10 sotto 1 7 anni 
morti 
Curti Romolo fu Giovanni, Roma, 40 ved. 


Natalini Giulia di 

Michotini Matita 

Merulla Ginseppe fa Astonio ht. 63, ved. 
Martella Mariana fu Pasganlo, Carpineto, BI, vod. 
Carlini Lorenzo, Roma, 4, coniug. 

Sarra Vincenzo di Antonio, Isola del Liri, 35, celibe 
Rossi Giutitfa fa Giovanni, Roma, 78, nubile 

Eleonori Beatrieo di Michele, Narni, 81, coniug. 
Lupid Raffasi 


ia, 16, nubile 


MATRIMONI del 29 LUGLIO. 


Sersanti Vincenzo, fariere magg.. con Luchi Anna Laura 

Rapi Francesco, fmpiegato, con Poli Rita 

Cirilli Domenico, mattonatore, con Burattini Assunta 

Baldi Paolo AIM to, con Seassa Lueia 

Carosì Luigi, co Allegri Marin 

Di Carmelo, tipografo, con Mundatori Annunziata” 

Pastacaldi Torquato, Mannale, cou Jacneci Maria 

Antinori Alessandro, mugnaio, con Savorstti Loreta 

| Loreto Domenico, pastaio, con Busico Adelaide 
Casparotto Valentino, usciere, cou Ciulfotti Antonia 

Ricri Bevero, pittore, con Orazi Zelinda 

De Filippi Filippo, chiavaro, con Santini Elvira 

Lori Ereole, facchino, con Zoppo Adele 

Minnuoci Aristide, usciere, con Romagnoli Tommasa 

Nobili Agile, commesso, on Varzoni Lucia 


ANAGRAMMA 
Sulle rive del Verbano 
Sopra suol napoletano, 


Spiegazione del Logogrifo di ieri: 
TORI — TIRO — RATTO — RIO — TATTO — ORTI 
RITRATTO. 


Teri mattina cessava improvvisamente di vivere in 
Roma, nella ancor fresca età di 57 anni, 


Ving. EUGENIO MARCHESE 


mentre era in viaggio per la Serdegna, dove si re- 
cava a riassumere Îa direzione tecnica delle miniere 
dì dialidano, Egli ere acconpaguato da ma figlia 
di 18 e da un figliuoletto di 12° anni, ed aveva da 
due giorni appena lasciato il resto della famiglia in 
Busalla Scrivia, suo paese natio. 

Eagenio Marchese fu uomo di grande ingegno e 
di attività fenomenale, Antico allievo delle Scuola 
delle Miniere di Parigi, incominciò la sua carriera 
nel Corpo Reale delle Miniere, nel quale godette 
molta considerazione. 

Passato all'industria privata, si rese veranîente be 
nomerito dell'industria mineraria della Sardegna, 

Semplice, modesto, îl suo ideale fn sempre l'es 
sere non il parero, Fu inviato alla Camera dei De 
| putati dal Collegio di Iglesias; ma l’ambiente parla» 
mentare non era fatto per lui. Neanche le onorifi- 
cenze che gli furono conferite in Italia ed all’estore 
Jo appagarono e tornò, dopo varie contrarie vicissi 
| tudini, all'antica vita del lavoro modesto e positivo 
| Mori sulla breccia, da valoroso. 


i I funerali si faranno domani, sabato, alle ore 10, 
| nella chiesa di S. Maria in Via. 


(Ere) 
Con sommo dolore si annunzia la morte di 
CHAUNCEY B. IVES 


scultore, avvenuta ieri 2 agosto alle ore 12 meri« 
diane, dopo breve malattia, 


Se riescirai in questo, sappi che potrai resti 
tuire alla Casa regale di Lancaster la porpora 
e îl trono; che avrai per mecenati e per protet- 
tori principi e conti, che la tua fortana e la tua 
fama saranno fatte. 
| Ma se fallisci. se ti lasci scoprire, ricordati che 

Edoardo di York nou perdona; avrai guiderdone 

| l'albero più vicino e la conda più forte ! 
— Roberto — disse Adamo, che aveva ascol 
| tato questo discorso con una attenzione insoliti 
in Ini — tu parli con me francamente e come si 
deve trattare fra uomini. 

To conosco assai poco di stratagemmi e di po 
litica, di guerre è di Re. 

Se non fosse che il Re Enrico (benchè alquan- 
to ignorante nelle matematiche , e più dedito a- 
| gli alchimisti che ai veri cercatori della verità) 
| fa una o due volte grazioso verso di me, confes- 
‘ so che a me, racchiuso in queste quattro mura, 

poco importerebbe se Edoardo od Enrico fosse 
| sul trono. 


Ma io ho un Re, di cui mi sotio fatto nn trono 
nel petto, e che è molto esigente e m'impone dei 
| forti gravami 


| — Comprendo — disse il visitatore dando une 


| sguardo attorno alla stanza — comprendo: tu 
| hai bisogno di danaro per libri ed istrum 

| questa melanconica passione è la tna sovrana. 
| Affronterai dunque il rischio? 


Ti seguito in quarta pagina, 


Lirica. — 

che verrà posta in 
simo autunno, 

Gl'interproti 
Maurel, Saleza £ 
ed Heglon.Si speri 
possa aver Inog 

— A Caleutt 
rappresentazione d 
Amb 

glesi, 

dell’ ant 

giasta, 

Drammatica. 
nella prossima stagid 
gentazioni al Carl-T 
durrà in alcuni nuo 
dame Sans-géne 

— Sarai Bernbard 
ghilterra, è ritornata 
tacolo di rispertu 


L’AR 
Tarte a Roma c'é 
cenate, che la 
Molti d 
mia, allo 


cato una casa ti 
Magnan: 


me in quella casa 
tn piemontese ch 
impiega le 

e di e 

Entrato nel 
ciera rallegrati 
brano maria 
è bene eseguita dali 
suad osseivare i pid 
raviglia. 

Un salotto è dn 
roccocò, un salone 
porta le impronte 
pranzo è seria quan 
romano, insomma url 
prese. Tatto risp 


Per ogni dove tr 
bronzo, nei | 


Chi ne sono stat 

In prima linea il 
esistev 
rito e attrazi: 

în tanti 

creatore eeletti 
tore esimio, e 

me in altri lav 
liere Prosp 
apprezzano 
discipli 


una commise 
Egli, unit 

stire di marmor 

gli ungheresi attes 

l'Italia è viva quant 


Temperatura 
rio del Colli 


sera per passarvi la 
va, fuori del paese 
dalle altre autorità, 


fanfara d 
L'on. ministro tu d 
a pop 
Il paese era illu 
L'on. ministro prel 
Imperiali, di ringraz) 
coglienza calda cd al 
Manicomio e 
missario per gli osp 
mato — come 
yincia romat 
fotrofio passarono al 
strazione provincia) 
Gli amministratori] 
che la domanda del 
data, e che se si fos 
esatto di ciò che 
alla provincia, qu:st 
volta, affacciate le si 
Il ministro dell'in 
troversia ed e’ 
vanti ai tribu 
uffici. 


provincia r 
no, non ricuserà di 
somma richiesta dul 
cialmente rignardo al 
versano gli istituti osì 
provincia. 

La somina che sar 
a vantaggio degli osp 
te a 300 mila Lr 

Concorso delld 
romano, — Il Uoy 
un concorso a premi 
costruite nell' Agro 
zare, mantenere © t 


dell'ing. agronon: 
Poggi, dell'ing. L 
del concorso. 

La Commissione p 
il conferimento del 
gento e L 


parazione di 
Francesco 


la porta Portes 
sig. Vincenzo Nasin 


neipe Torion 
s tutti voluti 
sione propose e l' asd 
mento di una medasli 
conto specialmente (id 
me riservato d 
delle vacche lattifere 
è preparazione del lef 
il valore alle qualit 
Pubblica iste 
Mario è abilitato per 
in diritto internazioni 
niversità di } 


Gatti. direttore dell 
rini in Roma, 


ca, dall'Ir 
chester, da 


- ORTI 


te di vivere in 


dove si re: 
miniere 
ana figlia 
ava da 
amiglia in 


amera dei De 
cate parla: 
hehe le onorifi« 
Lia cd all'estare 
mtrarie vicissi 
e positivo 


alle ore 10, 


trai resti- 
la porpora 
i è per protet- 
rtuna e la tua 


i che 
rai guiderdone 


me 8 
Remmi e di por 


hè alqnane 
ià dedito a- 
i della verità) 
| di ne, confes- 
nattro mura, 
Enrico fosse 


fatto nn trono 
e m'impone dell 


do uno 


Teatri ed Arte 


Lirica. — L' Otàîo sarà la prima opera nuova 
che verrà posta in scena all'Opera di Parigi nel pros- 
simo autunno, 

Gl'interpreti principali sono, come è noto, i signori 
Maurel, Saleza è Wagner e le signore Rosa Caron 
ed Heglon.Si spera che la prima rappresentazione 
possa aver luogo dal 10 al 15 ottobre. 

— A Calcutta si è solennizzata testè la millesima 
rappresentazione della Mignon. La bella opera di 

‘o Thomas è stata interpretata da artisti în- 
glesi. sono stati eperti- di applansi è Îl nome 
dell’ autore è stato acclamato da un pubblico entu- 
siasta. 

Drammatica. — Fieonora Dase darà anche 

prossima stagione teatrale una serie di rappre- 
sentazioni al Carl-l'hester di Vienna, Essa si pro- 
durrà in alcuni nuovi lavori, fra i quali nella Mfa- 
dame Sans-gine. 
lì Bernhardt, reduce dai suci trionfi in In- 
ghilterra, è ritornata a Parigi per organizzare lo spet- 
tacolo di riapertura della Renaissquce. 


L'ARTE A ROMA, 


L'arte a Ri 
cenate, che l aggi. 
Molti del pubblico nel transitare per via S. 
mia, allo sboeco del Foro Traiano, avranno ri 
cato una casa tutta rinnovata, li sull'angolo di v 
agnanapoli, la quale si distingue per un portone 
noce con riporti ornamentali in metallo. 
Raramente si profonde, all’este 
me în quella casa, 


0! Però ci vuole il Me- 


a istante che 
di sudori 


e nel portone © vi trovorete sotto una ero- 
grata da graziosi stucchi. Le pareti vi sem- 
noree, e invece sono di marmoridea, tanto 
è bene eseguita dalla ditta Riccardi e C., e andando 
ad osservare i piani cadrete da una in altra me- 
viglia 
n salotto è dalle 
ruccocò, un salone è di N 
no, naa sala d 
pranzo è seria quanto il triclinio d'm 
romano, insomma un succedersi di incanti è 


to rgecocò, le sopraporte, incorniciate da 
rate, riconducono lo spirito con scene 
la vita del secolo scorso. 

Nel gran & 
nascimento, Îl 
seducente alle 
grazia. 

Per agni dove trionfa l’arte: negli infissi, nei ri 
porti di bronzo, nei partiti architettinici dei bagni, 
negli sportelli, nei pay pssezze del un 

. Dappertutto un'arte simpatica, ata, ar- 
movi e sentita con maestria, 

it esteutori ? 
av, Filippo Boggio. Ove nulla 
orti artistici per Jo spi- 
e per gli cechi. Quivi, 
il Boggio si è dimostrato 


vicino a sè îl cava- 
, di cui tutti 
rcenza vasta nelle 


i, il nostro 


più 
n artist 


i ha grande fama. Ha e- 
fritto, in Svizzera, in 


una commissione di 

li, unitamente al suo socio Riccardi, deve rive- 
stire di marmoride» la cattedrale. Così il' Boggio tra 
gli ungheresi attesterà col suo valore artistico, che 
l'Italia a quanto mai. 


Cronaca DI ROMA 


- Dall'Osservato- 
Termometro centigraio 


Baccelli a S. Vito Ro- 
‘ammi da S. Vito Romano di. 


ò il sindaco, signor Ettore 
re la cittadinanza per l'ac- 

coglienza calda ed affettuosa. 
Manicomio e brefotrofio. — Il R. Com- 
ario per gli ospedali di Roma aveva recla- 


potuto, alla sua 
ese di ri A 
nterno, volendo definire la con- 
ersia ed evitare che questa fosse portata a- 
vanti ai tribunali, ha interposto i suo1 buoni 
uffici. 

Ora si annunzia che l' amministrazione della 
provincia romana, aderendo all'invito del gover- 

icuserà di concedere una parte della 

dal R. Commissario ; avuto spe- 

‘ardo allo stato non florido in cai 

versano gli istituti ospedalieri del capolnogo della 

provincia. 

a somina che sarà corrisposta dalla provincia 
ntaggio 

te a 300 mila lire. 

Concorso delle concimaie nell'Agro 
romano, — Il Comizio agrario di Roma, bandi 
un concorso a premi per concimaie razionalmente 
costruite nell' Agro romano, allo scopo di utiliz 
zare, mantenere è trasformare le materie conci- 
manti a profitto dell'agricoltura. 

Teri l’altro, nell'assemblea generale dei soci, la 
Commissione giudicatrice del concorso, composta 
dell'ing. agronomo Celestino Jametti, 

dell'ing. Luigi Monaldi, riferì sui cisultati 
el concorso, 

La Commissione propose e l'assemblea approvò 
Îì conferimento del primo premio, medaglia d'ar- 

5 al cav. Enrico Voghera, per la 

struita nel suo fondo fuori la porta 
è per il modo razionale della pre- 

letame. ledaglia di bronzo e 

Consorti per la concimai: 

struità nel suo fondo, in via Affoga l'Asîno, 
la porta Portese. Medaglia di bronzo e L. 50 al 
Vincenzo Nasini per la concimaia costruita 
suo fondo in via Pietrapapa, fuori la porta 


Agro romano, di proprietà del 
quali non 


oéito i cn medaglia d’oro con diploma, tenendo 
conto specialmente della grande utilizzazione del 
letame ri stabulazione 
delle vacche re ed i modi dj conservazione 
è preparazione del letame allo scopo di aumentare 
Île qualità intrinseche del medesimo. 
rtini dottor 
per esa docenza 
internazionale pubblico presso la R. U- 
î i Roma 
Benemeriti dell’ inîruzione elemen- 
tare. — Con decreto miì st 4 luglio è 
conferita la medaglia d’ 
Ciatti. direttore della seuola mu 
rini in Roma, 


in dirit 


le di via Fa- 


‘gli ospedali ascenderà probabilmen- | 


Pel monumento a Vittoria Colonna 
— Il Comitato pel monumento nazionale a Vit- 
toria Colonna, fa vive premare a tatti quei Mn- 
nicipi che ancora non hanno rimandato le schede 
di sottoscrizione a volerlo fare al piu presto pos- 
sibile, inviando le offerte anche di L. 10 diretta- 
mente alla Banca d'Italia, sede di Roma. 

Onorificenza. — Il ministro della P.I, on. 
Baccelli, ha ieri inviato ai fratelli Danesi ‘una 
grande medaglia d’oro accompagnata da una 
fera di encomio per le opere che si compiono in 
quello stabilimento artistico-industriale 

Quantunque sia ben meritata, pure possono î 
fratelli Danesi andare superbi, per il carattere 
affatto speciale di questa onorificenza. 

E' questa la seconda medaglia d’oro che il mi- 
nistero della P. I conferisce ad industriali i- 
taliani. 

Collegio di Anagni. — L'odierno Bollet- 
tino Ufffciale del Ministero della P. I pubblica il 

n. CCCVIII (parto supplementare) che 
i Collegio Regina 3 
posti gratuiti e di 
Museo preitorico ed ei 
‘rancesco Mazzei, (f 


signo collezione di antichi peruriane) ha fitto 
dono al Museo stesso di un'altra notevole raccol- 
ta di oggetti peruviani, del maggiore interesse 
per gli stadi etnografici ed antropolozici. 
‘getti sono in numero di 174, di © 
li altri di qualità e di mat 
». Sono specialmente notevoli 
rante un re dei Chimu, quattro 
fi e fitomorîî, altri quattro vasi doppi e quadra- 
pli, di ce re ed ornati; due 
bellissimi spilli in argento ; due rari quippus, ano 
t li ario colore, l’altro di cor- 
grandi nodi grande statu 


— Incon- 
na delle ferie estive, le riunioni quoti 
li dei soci rimangono sospase, ela sala 
chiusa fino a nuovo avviso. 
Riblioteca Vittorio Emanuele. — L 
Biblioteca Vittorio Emanuele resterà ci 
la consueta revisione annuale, dal 16 
corrent 
Durante questo periodo l'Ufficio dei Prestiti ri- 
marrà aperto dalle ore 104lle 11 ant. 
Qpera Pia dei Bresciani. — L'altr 
nella sala dei Ri i dalle Patrie batta in via 
ja Posta Vecchia, si si sidenza 
r. Giuseppe Mazz: 


eguente ordine del giorno del dott. ( 
1 bresciani residenti in Roma, riuniti 
sembiea la sera del 31 Ing all'unico scopo 
di prendere in considerazione lo stato anormale della 
o Opera Pin e di curame i rossi, 
voti perchè il Consiglio 2 
, a cui è ben nota l'importanza dell'Opera F 
altro d'urgenza alla elezione 
e prox in questa nomina il 
simo tenga presente il 
dispiacere già da loro espresso per la precedente & 
clusione dell'on. Papa, tanto benemeri e 
raccomanda dei se, 
me quelli © dio 
desideri della maggioranza di essi bresciani residenti 
în Rov 
— Brenta Arturo — Brunelli cov. 
> — Curti cav. Pietro — De Clario Rai 
nnaro comm, Vitaliamo — March 
— Papa comm. deputato U 
lamo Pietro — Pizzoculo cav. } 


Velocipedismo — Domani, alle ore 4 ant, 
Benedetto Abbrecht e Fran xo Rin 

dini della Società velocipedistica roi i, parto- 

no in bicieletta per Tivoli. Avezzano, Popoli, Pe- 

scara, S. Benedetto del Tronto e Ancona, ritor- 


Ul tragitto si compirà in 19 
La voce degli “ assidui 


© assidui, ,, contro i varii inconvenienti 
cano in alcune vie della capitale; ma io 
credo ele în tutta Roma non ve ne sia un altro che, 
morale, possa paragonarsi a quello che si 
a nella via de' Quattro Cantoni, prossima alla 
via Carow 

“ Quivi, sdraiati su lescale di detta via, una quan- 
tità di villanie villane, adulti e bambini ffrono da 

a sera, uno indecente e scandaloso spettacolo, 
mentre vi è da perdere affatto l'udito per gli 
chi, le canzoni oscene cantate a squarciagola, il giuo- 
co della morra, il gridio e il pianto dei ragazzi... 

$ E' insomma un vero putiferio. 

“ La sera poi del sabato e delladomenica, da quelle 
scale non solo, ma anche da una vicina bettola, tutte 
le soavi delizie del giorno si ripetono fino alle #re cir- 
ca, dopo la mezzanotte! 

4 E' una vera enormità! 

“ Ele guardie? Brillano perla loro assenza, e di 
giorno e di notte. , 

L' “ assiduo ,, ha ragione e noi giriamo il re- 
clamo all'ottimo comm. Ranzi, perchè provveda a 
rimuovere tale inconveniente. 

In Vaticano — Ieri mattina il Papa, accom- 
pagnato dalla sua nobile Anticamera e dalla 
te, si è recato nella cappella Paolina per Iucrare 
la così detta intulgenza della Porziuncola. 

Il Papa celebrò la Messa e quindi assistette a 

puella di ringraziamento celebrata da monsignor 
soncompagni, suo prelato domestico. 

Assistevano alla Messa varie suore, alcune fa- 
miglie reliziose e sime persone manite di bi- 

Nel pomeriggio il Pontefice, accompagnato pure 
dalla Corte sî è recato nuovamente nella cappella 
Paolina per luerare l'indulgenza plenaria. 

Dopo îl canto delle litanie lauretane intuonate 
dai cappellani cantori, monsignor Pifferi, sagri- 

Ja benedizione, È 

— Ieri mattina il Papa ricevette in udienza pri- 

ia monsignor Benedetto Lorenzelli, Nunzio in 


Qianda, 

— Con biglietto della Segreteria di Stato del 
Vaticano, in data di ieri, il Papa ha nominato 
il comm, Alberto Galli, direttore dei Musei vati- 
cani, il prof. comm. Seitz Ludovico, direttore 
nico delle Gallerie, e il prof. Orazio Marucchi. di- 
rettore speciale del Museo Egiziano. 

Seaîpellini disoccupati — Per questa 
mattina, alle 7 LR, è indetta, nella sede sociale 
di via Paolina 6, una riunione di scalpellini. già 
addetti ai lavori pel monumento a Vittorio Ema- 

pd ora disoccupati. Scopo di questa riu- 

ne è quello di procurarsi del lavoro, visto e 

erato che i cantieri sono pieni di pietra e 

ne giunge ogni giorno. Da quanto pare, se que- 

sti scalpellini sono disoceupati — e sono oltre 80 

— dipende più dalla poca volontà da parte di chi 

ne dovrebbe avere, e molta, che per mancanza 
di mezzi. 

fili eroi della teppa — Tre mascalsoni, 
l'altra sera dopo le 10, stavano divertendosi a spez- 
zare le staccionate del viale Garibaldi a S. Pietro 
Montorio, 

Il giarliniere cominale Luigi Pasquetti, custode 
dei svvrastanti giardini, passando a caso, tentò far 
cessare quel 

Non l'avesse mai fatto! Quelle tre buone lane, ri- 

i li furono sopra e lo atterrarono 
indelo di pug: 

IL Pasquetti cavò là rivoltella, ma gli aggressori 
lo abbracciarono @ riuscirono a disarmarlo, sparan- 
do, nella colluttazione, anche un colpo, il quale tra- 
passò il mignolo della nano sinistra al‘povero giar- 

ere. : 

Poi fuggirono, rubando all’aggredito la rivoltella 
e il cappotto. 

Una guardia municipale, accorsa allo sparo, non 

e altro che w 


riserva. 
Sontro la suocera. — L 

Turio, d’auni 54, da Mad abit 

La 18, venne a lit 

Mar e la ferì di e: Il figlio de 

corso difesa à ebbe 

to. Si tratta però di ferite » 

arrestato. La causa ? Fra <u 

da liguidare alcuni interi 


Divagazione pagata cara. — L'altra 
nera, vigilia della festa di 3. Pietro in Vincoli, il 
professore Giuseppe Galiavotti d'anni 32 insegnante 
al Liceo E. Q. Visconti, volle assistere ai vespri in 
quella chiesa, 

Ma quando ne uscì, si accorse che un inariuolo lo 
aveva destramente derubato del portafogli conte- 
nente 200 lire in danaro, due cambiali a favore della 
Cassa di Iisparmio di Kimini ed altre carte. | 

Il professore dennnziò il borseggio alla vicina «o- 
zione di P. 9, la quale indaga per scoprire il ladro. 

Tentato furto. — In via Monte Giordano, 
fu arrestato certo Marinelli Emilio, di anni 42, da 
Ancona, per aver tentato di rubare alcane mutande 
nel negozio di Vanni Augusto in via di Santo Spirito, 

X ladri. — La scorsa notte veniva arrestata 
cesta Passacantili Carlotta, marîtata Sacchi, d 
driglia. E° accusata di aver rubato un paio di 
chini d'oro a dauno del sarto Schiavi Tommaso, în 
ria del Corso 499. 

Un incendio. — Ieri, alcuni ragazzi videro 
uscire del fumo da una finestra a pianterreno del pa- 
lazzo Madvalli, fuori di porta Trionfale. Accorsi i 
vigili si constatò che. certo Cenciarelli Giuseppe, di 
anni 40, da Pagliano, aveva inceuliato un. cumulo 
di fieno. Non vi furono danni. 

Bastonate, coltellate e peggio. — In 
via Borgo Nuovo, il friggitore l’assi Giuvanni litigò 
con un suo compagno di lavoro, certo Recchia Co- 
stantino, Si venue ai coltelli ed il primo rimase fe- 
rito alla teste. 

Ne avrà per 10 giorni. 

— Rava Palmira, una graziosa ragazza sulla tren- 

in via Ottaviano, era venuta a questione coll’a- 
maute, il barbiere Carassai Pacifico, Si cominciò a 
parole e si terminò a bastonate. Naturalmente la Pal- 
mira ebbe la peggio e si buscò tale una scarica di 
leguate che dovette ricorrere all'ospedale. 

— Lo stallino Boneagni Giovanni, di anni 22, in 
via del Pellegrino, intromessosi per dividere due in- 
dividui che litigavano, ricevette un colpo di coltello. 
Ne avrà per una settimana. 

I pazzi — I lettori si ricorderanno di quel tal 
conte Paolo Gozzoli che nella sua abitazione, in via 


Sforza n. 38, veniva aggredito e derubato da alenni | 


mi 
zzuli riportò una così profonda impressione 
dell’accaduto che, în questi giorni impazziva e ve 
niva conseguentemente condotto al manicomi 
— Così pure, in via del Corso, ieri un ufficiale di 
salito sopra una vettura, cominciò a dar 
sogui di p li, venne 
venato egli pure 


In meno di venti gior- 
ni wia madre Grazia Panuecio, di anni 60, comple- 
tamente cieca per caturatta è tornata a rivedere in 


| modo meraviglioso mereè la operazione fatta dall'o- 


culista comm, Scellingo, 
A tanto benefattore dell’ 
menti e quelli dell’intiera mia famiglia. 
Scopelliti Pasquale 
Conduttore ferroviario. 


= eee. 
TEATRI DI ROMA 


QUIRINO — Stasera îl comm. Girardo darà 
un ‘unico e straordinario spettacolo eccentrico, fan- 
tastico sensazionalissimo, 

Spigoliamo qua e là nellungo programma, “ L'im- 
broglio c'è ,, — ‘ Mister Vnchize ,, detto “ Il La 
po, — “Il grau viaggio da Roma, — “ Il salo- 
ne fatato ,, eppui “ La decapitazione naturale di un 
momo vivente ,,. 

Ed il mauifesto aggiunge che chiunque deglispet- 
tatori potrà liberamente assogwettarsi alla decapita- 
zione, Convenitene che è una bella cosa: quasi 


MANZONI. — La beneficiata del maestro cav. 
Tabanelli e del tenore Grandi riuscì egregiamente, 
Grandi feste. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Rossi 
Mazzoni, Ziotti e Moggi — Zurchini: Frullani, 
Banchini, Mari 

La riserva è in bianco | Fab 


SPETTACOLI D'OGGI. 
o, — Citapaziia scooniiia a ioniata- Si 
rio Smituetiano, — Giuoco del pallone +18. 
Tazio Nenvola (Trastavero presso Ponte Sisto) 
— Spettacolo variato — Ingresso libero. 


E, o it DI je Anno 
xvi Istituto-Convitto Barberis piva 
Torino, via Cibrario, 22-24, Casa propria 
Sezione 4: Unicemente preparatoria alla Scuola 

di Modena e all'Accade: Militare. 
Sezione B: Liceo, Ginnasio, Corso prepa- 

ratorio all'Istituto Tecnico. - 

Aperto nelle vacanze per gli esami di riparazione. 


Costruzioni Meccaniche 


SARONNO 


IMOTORI DAIMLER 


(Vedi avviso £. pagina) 


CARTE DA PARAT 


La Ditta Enrico Nantier, con fabbrica 
propria, unica in Roma, vende le carte da pa- 
rati da 12 centesimi il rollo e più, Specialità in 
tinte unite, Ricco assortimento di parati esteri, 
via Propaganda 8-A. Sconto ai rivenditori, 


Ultime Notizie 


nesta mattina alle ore 4 un treno spe- 
ciale da Monza ha portato S. M 
campo di Busto Arsizio. 


di manovra ritornerà a Monza. 


Teri, alle ore 14, proveniente da Spezia, è giun- 
to a Genova l'avviso Messaggero, con a bordo il 
ministro della marina; on. Morin. 


Il Consiglio dei ministri. 


L'on. Crispi partirà da Roma dopo il 15 
corrente. 

Prima della sua partenza sarà tenuto un 
Consiglio plenario dei ministri. 
Il presidente del Tribunale di Milano. 

Alcuni giornali di Milano hanno affermato che 
il presidente di quel Tribunale fa rimosso e col 
locato in un altro posto per avere opinato, nella 
nota questione sulla consegna del patrimonio Lo- 
ria al Comitato della Istituzione Umanitaria, con- 
truriamente alla richiesta di questa ; e ciò al 3 
guito di suggestione di radicali e di massoni, i 
quali avrebbero trovato non difficile accesso nel- 
l'animo del guardasigilli. Possiamo smentire as- 
solutamente questa affermazione, Il presidente di 
Milano, cav. Nicora, magistrato ottimo sotto ogni 
rapporto, fa destinato alle funzioni di consigliere 


della Corte di Appello di quella città, su propo- | 


sta dei capi della Corte medesima, i quali avv 

sarono che, attesa la sua indole, fosse più adatto 
alle indicate funzioni piuttostochè a quelle diret- 
tive di presidente. Quando egli venne promosso 
da vice-presidente, non si era potuto fare quello, 
che si fece adesso, perchè, a quel tempo, il grado 
di consigliere era superiore a quello di presidente, 
Pareggiati i gradi, îl ministero ha creînto dover 
suo conferire al detto magistrato un ufficio, i 
deve sentirsi più ad agio e può rendere migli 


servizi. Sa 
Il questore di Milano, 


E’ venuto in Roma in questi poni il questo 
re di Milano, comm. Ballabio, il quale ebbe un 
colloquio col presidente del Consiglio e col diret- 
tore generale della pubblica sicurezza. 

Il comm. Ballabio è ripartito iersera. 


Casse di risparmio. 


A Milano e Torino. sono già cominciate le o- 
pesazioni di ispezione in quelle Casse di Ri- 


‘i cav. Padoa e Cerimele trovansi 


l Re al} 


-S. M. dopo avere assistito ad una fazione | 


Libri di testo. 


Da due giorni tiene seduta alla Minerva, pre- 


ricata di esaminare © scegliere i libri di testo per 
le scuole elementari di grado inferio 

Con questo lavoro comincia la scelta dei libri 
di testo per le scuole italiane 

L'esame dei testi per le scnole elementari di 
grado superiore, per le senole normali è tecniche, 
per i ginnasi, licei ed istitati tecnici verrà fatto 
da altre Commissioni speciali entro l'anno pros- 
simo, 

L'elenco dei libri adottati nelle scuole elemen- 
tari di grado inferiore si pubblicherà prima del- 
l'apertura dell’anno scolastico 1894-95 


Esenzione di tasse scolastiche 
Una disposizione del ministro della pubblica 
istruzione 
lastiche universitarie quei giovani che ottennoro 
la licenza liceale senza esami e che ebbero lode 
in italiano e latino, 


Sessioni straordinarie di esami 


ron. Baccelli, con recente circolare ai rettori 
di Università © direttori di istituti snperiori la 
partecipato loro che nel 
co non sarà accordata alcuna sessione straordi- 
naria di esami. 


Strade e ferrovie. 


La Gucsettu Ufficiale ha pubblicato le leggi 

approvate testà dai due rami del Parlamento, 

circa la ripartizione delle somme per le costru» 

zioni di strade nazionali e provinciali e per le co- 
i roviarie. 


Amministrazioni comunali. 


Il Consiglio comunale di 8. Cataldo, in provin 
cia di Caltanissetta, è stato sciolto. 


I raccolti 
.Al ministero del commercio sono giunte noti- 
zio che permettono un buon raccolto dell'avena e 
dell’orzo. 
Acquisto di stalloni. 

La Commissione incaricata per l'acquisto degli 
stalloni comincierà domani la visita per i cavalli 
che sono stati offerti, il cui numero supera la set- 
tautina. 


I dazi di confine 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 3 
agosto, a lire 111,49. 

Marina mercantile. 

La mattina di mercoledì prossimo, 7 corrente, 
avranno principio, presso le capitanerie di porto 
di Genova, Napoli e Palermo, gii esami nella ma- 
rina mercantile. 


RR. Navi armate, 
Il 31 luglio il Garigliano è giunto a Venezia. 
Il 1° corrente il Dandolo è giunto a Trapani 
— il Morosini è partito da Palermo — il Washin- 
gion è partito da Spezia e giunto a Genova. 
Il 2 il Messaggero è partito da Spezia. 


INFORMAZIONI ESTERE 


China e Giappone 

(8) Tokio, 2. — E' stato dichiarato lo stato 
di guerra, il governo giapponese respingendo 0- 
gni proposta non basata sull'accettazione da par- 
te della China, di ciò che è stato fatto in Corea 
dal Giappone. 

È Londra, 2. — Le Legazioni della China 
e del Giappone non hanno ricevuto alcun nuovo 
dispaccio riguardo alle ostilità fra i due 

($) Shanghai, 2. — Un dispaccio ufi 
da Tien-Tsin annunzia che nel combattimento 
fra chinesi e giapponesi a Yashan il 27 e il © 
luglio i giapponesi furono respinti perdendo ol- 
tre duemila uoinini, 

(S) Yokohama, 2. — Il Ministro di China 
partirà domani. 

(5) Londra, 2. — Il Times ha da Shangh 
“ Un esercito chinese, composto di ventimila uo- 
mini, proveniente dalla Manciuria, ha passato la 
frontiera della Corea ,, 

(S) Shanghai, 2. — Si ha da fonte inglese: 
“ Corre voce che otto navi da guerra ruase, con 
numerose truppe, partiranno da Viadivostock con 
ordini Saggellati ,. 

(S) Londra, Una squadra composta di 
una decina di navi si recherà a Chemulpu per 
la protezione dei nazionali e degli interessi in- 
glesi in China, 

(S) Pietroburgo, 2. — Il Governo inglese 
sarebbe disposto a procedere d'accordo con la 
Russia nella guerra fra China e Giappone, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


iere di Vienna. 

) 9, ore 12.45, — Tersera alle no- 

ve ebbe Inogo a Baden l'assoluzione della salma 
dell'arciduca Guglielmo. 

Quindi dalla villa del defonto la salma fu tra- 
sportata in una carrozza di gala a sei cavalli at- 
traversando le vie principali di Baden alla sta- 
zione ferroviaria, 

La salma giunse verso le 11 con treno specia- 
le a Vienna alla stazione della Sudbahn ove fu 
ricevuta dal Gran Maestro delle cerimonie, prin- 
cipe Hohenlohe e dal parroco del castello impe 
riale Mayer, 

Dopo la benedizione nel salone d'aspetto, ad- 
| dobbato a lutto, la salma fu trasportata nella 
| chiesa dell'lofburg ridotta a cappella ardente. 

Stamane alle 8, Îl pubblico fu ammesso a v 
tare la salma. 

I funerali dell'arciduca avranno inogo oggi alle 
4 pom. Vi interverranno le deputazioni dei reg- 
gimenti di cui il defanto era colonnello proprie- 
tario. Le rappresentanze estere non vi assiste- 
ranno i funerali non avendo carattere ufficiale, 

Ore 19. — Nel pomeriggio ebbero lnogo, con 
gran pompa, i funerali dell'arciduca Guglielmo, 

salma fa trasportata dalla cappella del pa 
lazzo imperiale alla chiesa dei Cappuccini. 

Il corteo funebre passò fra grande folla. Tatte 
le case erano abbrunate. L'ambasciata italiana 
issò la bandiera nazionale abbranata. 

Alla chiesa dei Cappuccini assistettero alla be- 
nedizione del cadavere l'imperatore, il principe 
Federico di Hohenzollern come rappresentante 


Baviera, gli arciduchi ed i dignitari di corte e 
dell'impero. 

La salma fa deposta nella tomba della tami- 
glia imperiale nella chiesa dei Cappuccini. 

L'anniversario di Solferino. 

(S) Vienna, 2 — La Politische Correspondenz 
smentisce, per informazioni ufîi 
alcuni giornali secondo i quali, gli ufficiali del 
45° fanteria austro-ungarico, avrebbero diretta 
una lettera agli ufîiciali del 45° fanteria fran 
se, in occasione dell’anniversario della battaglia 
di Solferino. 


seduta dal comm. Chiarini, la Commissione inca- | 


era dal pagamento delle tasse sco- | 


simo anno scolasti- | 


dell'imperatore tedesco, il principe Leopoldo di | 


la notizia di | 


ASERICA MERIDIONALE 


Nell'Argentina. 


(8) Buenos-Ayres, 1, — Tremila insorti 
| marciano sopra Portalegre, 


_Notizie varie 


Disastro marittimo, 

(8) New-York, 2. — Il vapore transatlanti- 
co Majestic, ebbe, domenica scorsa, presso Terra» 
nova, una collisione colla barca da pesca Antilo- 
pe. Questa andò a fondo. Due marinai sono mor- 
ti è sei feriti. 


Movimento della navigazione. 


Il Sirio, della N. G, L, proyeniente dal Plata, 
ha proseguito il 2 da Las Palmas per Barcello- 
|nae 

Il San Giorgio, della stessa Società, provenien- 
te da Genova, ha proseguito il giorno stesso da 
Marsiglia per Cardili. 

E' giunto il 2 a Genova il Fulda, del Nord- 
| deutsche Lioyd. 

Il Rio-Janciro, della Veloce, è partito il 2 da 
Colon per Colombia, Venezuela e Genov 


IA 
Borse e Mercati 


Roma, 2 agosto 1804, 
Dopo tanto aumento c'è un poco di sosta, 
La Rendita ricereatissima a contante da 8855 a 
| 88,65 fece un massimo di 88,55 ed un minimo di 
| 88,40 per fine — Gns 708 — Condotto 114 a LIS 
— Omnibus 147 
Cambi: Pa 


111,40 — Londra 28. 


BORSE ITALIANE 
N. B.— I proszi son: 


VALORI | Genova 


2 agosto 1894 


Rendita cont. 

Id. fine. 
Ax. B. d'Italia 
» Mobiliare, . 
* B. Generale 


nh 

8. Paolo! | 503 50 

CAMBI TILL ESTERO 
Franeia «vista 111 60 
Berlino id | 13 5 -_—- 
Londra id. 
Londra a 8/= 
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| REL VET UR CS HET RLNI MELIA 


Parigi, 2,15,10 Boulevard 


{ frane. 3010 amm. 
» 8000 perp.] 
»_ 4 11200 .| 
JITALTANA 5 010) 


russo nuova 
»ortoghese 
‘ingherese. 
Egiziano 6 010 
Banea di Parigi. 
Banea di Sconto. . . 
Banca Ottomana, ; 
Credito Fondiario. .| 
Azioni di Suex 
Azioni Panama 
Lotti Turehi. . .. 
Ferr, Meridion. ital. | 
"a (gallTtaio. 
4 (ea Londra 
3i}eu Madrid ( (. | 
©'sull'Argentina , .L 
i, 2. — Prezzi di compensazione © riporti. 
Rendita italiana è 0. , Rip.002 pari 
ERE nea 
Ferrovie ansirinché PSI 
Fercorio morilicca a ieri Riporto 0 
Asioni BuaE ee se l0 Riporto 21° 
Azioni Panama > È 106 
Tendita spagnio 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 
Egiziano 8010 >. c 


(N) Parigi, 2, ore 16,50. (Fonte italiana). — 
Compensazione 79,25 riporto uno liquidazione facile 
102,07 — 2250 — 4925 — 79,70 — 55150 — 
105725 — 110[50 — 550 — 24,75 — 619,06 — 396 
— 6450 — 37150 — 62125. 

(N) Parigi, 2, ore 17,16 (fonte francese) — 
Mercato fermissimo ad eccezione del Credito fondiar 
rio e delle Ferrovie francesi, che restano deboli. 
Alla liquidazione dei valori il denaro vale dapprima 
8 112 al 4 per cento poi 8 a 8 112 per cento, 

Compensazione italiano 79,85. Riporto medio 1 
centesi 


Vienna, 9, ferma 
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Londra, 2, apertura 
2] 


Mobiliare] 
R, aust,inl 

Td, ta | 
Na' d'oro 
©. Londral 


Sconto uffielale 
SAGGIO 


Ttal.cont, 
{, mese. 
Meditar. . 
| Merid!, 
N.P. russo 
Rublo. . . 
| 0* Italia.| 72 40] 


.| 6 per ot 
> 1 .|R11tpero0 
Inghilterra | 2per00 
Germania . .| 8poroto 
Austria ...| 4Doroto 
Belgio, .. +81 perio 
Spagna... 


Dispacci d'urgenza del giornale 


| siverpooi, 2 agosto, 


| Gotoma, - Vendite probabili del giorno. . , Ballo X. | 190 
sali reina | 00 
TENDENZA sostenuta 


ore 18,15 (xagenta) apertura 


mavre, i agosto, oro 16,15 (urgonsa aportara 


Cotoni, - Vendite probabili dal giorno . . Balle. | 300 
TENDENZA sostenuta per fine agosto © L.43 6 


ib e È 
Vendita sacchi N. | 7000 
Preszò f. agosto L. 97 50 


|'ormi uiÙ quis 
| muratto - Vendita del giorno - Quintali | 


PENDENTA attiva 
TENDENZA sostenuta Presso por € mese L.47 75 


SPAGNA 


I carlisti. 

l'Agenzia Reuter ha da San Sebastiano; _ 

I principali agenti carlisti nelle provincie ba- 
sche sl recheranno fra breve a Venezia allo sco- 
po di chiedere a Don Carlos di antorizzare una 
agitazione più attiva o di affidare la direzione 
degli affari a Don Jaime che, durante la sua re- 


carlisti di qui. 
DANIMARCA 
Crisi ministeriale. 


Vepeneghea a. — Le dimisaioni del 
Pea del Consiglio, Estrup, sono confermate. 
L'incarico di formare un nuovo Gabinetto è sta- 


| to conferito al ministro degli affari esteri, baro- 
I ne de Reediz-Thotk. 1 


cente visita, fece una impressione eccellente sui | 


Ì 


Warig, 2 agosto ore 16,18 


GENERI | PU | Pross [raxDENzZA 


Farine prima marca | 41 | 40 5 | calma 
È 18| 10 sostenuta 
Fri calma 
si calma 
108 


Mercato bestiame alla Villette. 
WPnrigi, 2 agosto, ore | 16,2 


BESTIAME | portati | Venduti [1. Quatità è Quatita 


ano 
trai 


PIETRO BRUNETTI, gorente responsabile 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Junge, Offonbach s1M.— Caria | 
Titta E, Magman! — Inchiostri Renger-Wirt, TAguia, 


—’’‘”«rr©—_ _u —— 


84 Arrroicx pat “ Pororo Romano , 84 


L''LTIMO DEI BARONI 


disse Adamo, — Cercherei piuttosto 
xò che mi abbisogna nella tana del leone, che 
‘are quello che per poco non feci oggi. 

- E che delitto fu mai, mio povero amico? — 
lisse Robin. 

— Mia figlia lavorava per comprarsi del pane 
> per procurarmi delle comodità. 

Ei io avrei voluto derubarla? 

Al! Ah! sì, mio vecchio compagno di scnola, 
she cosa sono la corda e la forca per ma perso- 
na che è soggetta a simili tentazioni. 

Vegli suo burbero interlocuto- 
Ah! Adamo — disse questi tristamente — 
n tomo non può leggere nella profondit 
roprio cuore se nou alla Iuce della canù 
ata dalla mano ischeletrita della povertà. 

Ma to, operaio della scienza, hai gli stessi in- 
pressi dei poveri che scavano e zappano la ter- 
ta. Quantanque una ci strana mi abbia 
reso l'agente e l'emissario di ) i 
tredere che io non sia che îl servitore dei grandi. 

Hilyard fece una breve pausa e poi riprese: 


Per gli avvisi 


di Costruzioni Meccaniche 


— Tra sai, forse, che la mia razza data da una 
epoca anteriore a quella di questi nobili nor- 
manni, che si fanno una gloria dei furti dei loro 
antenati. 

La nostra famiglia deriva la sua origine dal 
rinomato Thane (signore) sasscne che libero e 
ricco, si guadagnò il nome di Hidegardis; in vec- 
chio tedesco significa persona di indole nobile e 
generosa). 

Ma, sotto questi baroni normanni, noi cadem- 
mo insieme alla nazione a cni apparteneramo. 

Tuttavia eravamo sempre chiamati gentiluo- 
mini e creati cavalieri. 

Ma, man mano che io cresceva, mi sentiva più 
sassone che gentiluomo, e, appartenendo ad una 
razza soggetta e vassalla, mi riteneva figlio del 
popolo sassone. 

Mio padre, come te, era un'uomo di mente e 
che aveva studiato sui libri 

Oso confessarti che era un lollardista, ef ge- 
nerale questi audaci nemiei del vizio dei preti 
hanno anche in sè]a tendenza a domandarsi per- 
chè il popolo debba esser sempre preda dei no- 
bili e dei Re. 

Fino dalla prima gioventù, suo padre, temendo 
la ruota ed il rogo, in Inghilterra, cercò rifugio 
nella città anseatica di Lubecca. 

Colà io imparai delle grandi verità; cioè come 
la libertà possa essere ottenuta e conservata. 

Più tardi vidi le repubbliche dell'Italia, e mi 
domandai perchè esse fossero così gloriose în 
tutte le arti ed industrie della vita civile, men- 


mentre gli uomini più forti di Francia e di In 
ghiltorra parevano come selvaggi accanto al bor- 
ghese fiorentino e perfino al vinicaltore lombardo. 

E vidi che, anche quando queste repubbliche 
cadevano vittime di qualche tiranno o podestà, 
gli uomini vi conservavano diritti e vi esprime- 
vano pensieri che li lasciavano più liberi e più 
grandi dei Comuni di Inghilterra, dopo tutte le 
loro millantate guerre. 

Ritornai al mio paese nativo e mi stabili nel 
Nord, come avevano fatto tutti i miei antenati. 

I vasti terreni di questi ultimi /spettavano al 
ramo maggiore della famiglia e diedero il diritto 
al titolo di cavaliere a Sir Roberto. 
Hilyard, che cadde dopo a Tuuton, combattendo 
per i Lancasteriani, Ma io aveva guadagnato 
del denaro nei miei viaggi e presi in affitto una 
casa e dei poderi presso la torre di Middlcham, 
appartenente a Lord Warwick. 


Intanto scoppiò la contesa fra Lancaster e 
York. 

Il conte di Watwick chiamò sotto lc armi i 
suoi aderenti, me fra gli altri, poichè io viveva 
sulle sue terre. 

71 gran conte aveva fama di essere amico dei 
comuni e nemico di ogni misfatto od abuso. 

Andai quindi a trovarlo e gli dissi arditamente 
ritenere che la guerra, a cui mi chiedeva di u- 
nirmi fosse soltanto una lotta fra ambiziosi si- 
gnori e non vedere che vantaggio potesse venirne 
ai Comuni chiunque fosse il Re. 


Il conte ascoltò e si dognò di scendere ai ta- 
gionamenti; ma quando vide che io nonera con- 
vinto, mi lasciò fare la mia volontà. 

Poichè egli è un nobile capo elo ammirai per- 
fino nella sua collera altera allorchè disse: 

— Nessuno combatta per Warwick quando il 
suo cuore non batte per la di Ini causa. 

Vissi dopo per pagare il mio debito all'orgo- 
glioso conte e per mostrargli come anche il leone 
possa venire accalappiato e perfino il topo possa 
rodere la rete. 


quei paraggi giacchè, vicino a quel grandnomo 
temea sempre di lasciarmi trasportare a seguirlo, 


di York. 

E così caro Adamo, mentre tutto il paese din- 
torno era irto di picche e di lancie, e mentre 
mio cugino ed omonimo, il capo della casa, gua- 
dagnava allori e spargeva sangue, io, il tno a- 
in pace a casa mia colla moglie ed un figlio che 
mi erano carissimi ed aravo î miei campi. 

Ma, anche in pace io era attivo e irrequieto e 
le mie parole infiammavano i petti dei contadini 
e dei lavoratori, molti dei quali, quantunque i- 
gnoranti la pensavano come me. 

Un giorno, io era assente da casa, essendo an- 
dato a vendere il mio grano sul mercato di Yor] 
in quel giorno entrònel villaggio un giovane ca 
pitano, quasi in ragazzo, Edoardo, conte di March 
per armolare le reclate. 


Ma, per ritornare alla mia storia, io lasciai 


e scelsi il nuovo domicilio non lungi dalla città 


mico accattabrighe e battagliero, me ne viveva 


Mi ascolti bene, Adamo? ' 

Danque i contadini si tennero in disparte dalle 
trombe e dalle bandiere, e risposero, a tutte le 
belle promesse di guadagni e di fama: — Robin 
Hilyard ci dice che non abbiamo nulla da gna- 
dagnare se non percosse; lasciateci tagliar la le- 
gna e zappare. 

Oh! Adamo; quel ragazzo, quel capitano, il 
conte di March, ora il coronato Re Edoardo non 
diede che una sola risposta: 

— Questo Robin Hilyard deve estere un tomo 
saggio; mostratemi la sua casa. 

Essi gli indicarono le biche, i granai, la casa 
stessa, e in cinque minuti tutto era in fiamme. 

— Dite a quell'uomo, quando ritorna, che cosi 
Edoardo di March, giusto verso gli amici e ter. 
ribile verso i nemici, ricompensa il codardo, che 
distoglie gli uomini dell’Yorkshire dalla fedeltà 
verso il loro capo. 

E con queste parole, passando accanto alle trav 
infnocate e alle faccie pallide della folla sile» 
ziosa, egli proseguì la sua strada verso la b. 
taglia e il trono. 

Hilyard fece un'altra pansa e la sua fisono 
era talmente angosciata da ispirare terrore. 

E prosegui : 

— To ritornai per trovare un mucchio di cene 
re; mia moglie pazza e mio figlio, la mia crea 
tura, gran Dio!... egli era corso a nascondersi 
per paura di quegli nomini dall’ aspetto truce, 
che portavano in mano delle torcie. 

Continua, 
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‘Premiata specialità di G. Protto 
‘Tonico, aromatico, digestivo, gradevole agli sto- 
machi più delicati, consigliato da distinti igienisti.! 
-<|{BOMA \- 
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